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Lettera del Presidente
Gentili Stakeholder,

Sono lieto di presentarvi l’undicesima edizione del Bilancio di Sostenibilità INALCA 2024, che rappresenta 

un traguardo significativo nel nostro percorso di crescita e riflette il crescente impegno dell’azienda nei 

confronti dei principali temi della sostenibilità.

L’anno appena concluso, pur in un contesto globale caratterizzato da complessità, tensioni geopolitiche e 

dinamiche economiche in evoluzione, ha evidenziato risultati di rilievo, con un fatturato che ha raggiunto 

la soglia storica di 3.235,1 milioni di euro. 

Questa edizione rappresenta un passo avanti importante, perché INALCA – società del Gruppo Cremoni-

ni – ha scelto di redigere, su base volontaria, il proprio Bilancio di Sostenibilità secondo i nuovi standard 

ESRS (European Sustainability Reporting Standards), introdotti nell’ambito della Corporate Sustainability 

Reporting Directive (CSRD).

Tale scelta testimonia la volontà del Gruppo di rafforzare la propria capacità di trasparenza, responsabilità 

e rendicontazione integrata rispetto ai temi ambientali, sociali ed economici.

Il tema degli allevamenti resta per noi cruciale, non solo sotto il profilo ambientale ma anche economico 

e sociale, alla luce del progressivo declino della produzione nazionale di carne bovina. Il tasso di autoap-

provvigionamento, infatti, è passato dal 58% del 2010 al 37% nel 2024, con un patrimonio bovino nazionale 

che è sceso da 10 milioni di capi nel 1961 a meno di 6 milioni oggi. 

Per contrastare questa tendenza, INALCA ha continuato a investire nel settore primario, focalizzando l’at-

tenzione sul consolidamento delle attività agricole, attraverso interventi di ammodernamento degli alleva-

menti e la realizzazione di nuove strutture efficienti e coerenti con i principi della sostenibilità ambientale 

e dell’economia circolare.  Nel corso del 2024 è stato costituito un Hub Agrozootecnico, individuando 

nell’Azienda Agricola Corticella la holding di riferimento nel settore primario in Italia, con 180.000 capi 

allevati direttamente o in soccida, e 3.200 ettari di terreni, di proprietà e indiretti, destinati alla produzione 

dei foraggi necessari all’alimentazione dei bovini, elemento essenziale per lo svolgimento dell’attività di 

allevamento.

Allo stesso tempo sono aumentate le attività di trading internazionale di carne per garantire prodotti di 

qualità sul mercato nazionale ed europeo, oltre al consolidamento delle controllate estere, con un deciso 

rafforzamento delle attività in Polonia, grazie alla piena operatività del nuovo stabilimento e al completa-

mento della filiera bovina, oltre alla continua espansione delle attività commerciali nel continente africano 

che offrono importanti opportunità di mercato.

Merita menzione, infine, anche la significativa crescita del comparto dei salumi e snack, presidiato da Italia 

Alimentari, che oggi è diventato il quinto operatore in Italia, in un mercato estremamente frammentato. 

Desidero concludere esprimendo il mio più sincero ringraziamento a tutte le persone e dipendenti di INAL-

CA che, con dedizione, competenza e spirito di squadra, contribuiscono ogni giorno al raggiungimento 

dei nostri obiettivi e al progresso del Gruppo Cremonini.

Il Presidente

Luigi Cremonini 
Presidente
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Valori e Modello di Business 
del Gruppo INALCA
Il principio fondante del Gruppo INALCA si identifica nella millenaria tradizione agricola italiana, che ispira 

e sostiene il proprio modello di sviluppo basato su una filiera bovina sempre più integrata e sostenibile. 

L’azienda si riconosce infatti nel patrimonio di valori legati alla civiltà contadina e alla valenza sociale e cul-

turale che la terra e il cibo hanno da sempre rappresentato per il nostro Paese. Questo modello di business 

trae origine da un consolidato percorso di sviluppo avviato in Italia, fondato sulla costruzione di una filiera 

integrata nel settore delle carni, secondo un approccio di tipo “downstream” – comunemente sintetizzato 

con l’espressione “From Farm to Fork”. Tale approccio prevede il controllo diretto e coordinato di tutte 

le fasi del processo produttivo, a partire dall’allevamento degli animali, passando per la macellazione e la 

trasformazione delle carni, fino ad arrivare alla distribuzione del prodotto finale. Lungo la catena del valore 

l’impresa si distingue per una forte integrazione con i territori locali e con tutti gli operatori del sistema, 

garantendo attenzione al contesto sociale, alla protezione ambientale e alle istanze del mondo agricolo.

La capacità di INALCA di combinare efficienza e risultati economici assicura crescita e occupazione lungo 

tutta la filiera, contribuendo al contempo alla sfida globale di produrre cibo accessibile e sicuro per tutti. 

A livello internazionale, invece, lo sviluppo del Gruppo si basa su un modello "Upstream" ("From Fork to 

Farm"), che prende avvio dalle esportazioni in mercati emergenti attraverso la fornitura di prodotti ali-

mentari ad operatori locali, principalmente per servire il mercato degli enti pubblici, dell'Ho.Re.Ca e dei 

supermercati.

Successivamente, l'azienda sviluppa piattaforme logistiche distributive e infrastrutture per gestire la catena 

del freddo e depositi di genere alimentari vari. Dopo aver consolidato la presenza sul territorio, INALCA 

investe nella realizzazione di impianti industriali per la produzione locale di prodotti trasformati a base di 

carne, fino ad arrivare al completamento della filiera con la fase di allevamento.

Questo modello di sviluppo, basato su una visione di lungo periodo e una forte integrazione territoriale, 

si è dimostrato efficace anche nei momenti di crisi sanitarie, superate grazie all’elevata flessibilità degli 

stabilimenti del Gruppo. La capacità di adattare rapidamente la produzione alle nuove esigenze della filiera 

ha garantito la continuità operativa in ogni fase delle emergenze, consolidando la posizione competitiva 

e identitaria di INALCA.
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ANNO DI FONDAZIONE
di IN.AL.CA (Industria Alimentare Carni), 
Castelvetro di Modena (MO)

Ampliamento 
dello stabilimento 
di Castelvetro: 
1.000 capi a 
settimana

Il Gruppo 
Cremonini 
festeggia 50 Anni 
dalla fondazione 
INALCA

Ampliamento 
dello stabilimento 
di Castelvetro: 
3.000 capi a 
settimana

	�Acquisizione dello 
storico brand Manzotin

	�Acquisizione di Unipeg, 
il secondo gruppo 
italiano nel settore 
delle carni bovine

Acquisizione 
dell’Azienda 
Agricola 
Corticella - 
Spilamberto (MO)

	�Nasce INALCA Food&Beverage (IF&B) 
specializzata nella distribuzione 
internazionale di prodotti Made in Italy

	Inaugurazione dello stabilimento 
integrato di macellazione e disosso  
in Russia - Orenburg

Nasce Burghy la 
prima catena di 
fast food italiana

Italia Alimentari 
apre un impianto 
per la produzione 
di preaffettati in 
Canada

Acquisizione 
del salumificio 
Montorsi di 
Mirandola (MO)

Acquisizione 
dello stabilimento 
Icar di Rieti

Calcolato l’impatto 
ambientale degli 
Hamburger 
Surgelati e delle 
carni in scatola 
Montana (EPD): 
prima in Italia

Inizio attività 
commerciali con 
la Russia

INALCA è 
protagonista a Expo 
2015, con un grande 
stand nel padiglione 
di “Cibus è Italia”

Inaugurazione 
di un moderno impianto 
di produzione di 
hamburger a Mosca

Inaugurazione 
stabilimento a 
Flumeri (AV)

Acquisizione  dello 
stabilimento salumi 
Ibis a Busseto (PR) 
e dello stabilimento 
per bresaole a 
Postalesio (SO)

Avviata l’attività di 
produzione delle carni nel 
più avanzato impianto di 
macellazione di INALCA a 
Sochocin in Polonia

	Accordo con McD per la 
produzione e fornitura di 
hamburger per la Russia

	Acquisizione 
stabilimento di Capo 
d’Orlando (ME)

Costruzione 
piattaforma 
di distribuzione 
in Russia

Apertura 1° 
stabilimento in 
Africa a Luanda 
(Angola)

Inaugurazione del nuovo 
impianto a Spilamberto per la 
produzione di biometano, in 
collaborazione con Hera

Riorganizzazione strategica 
delle aziende agricole sotto 
la Holding Soc. Agr. Corticella

	�IT 001 ET INALCA è la prima azienda 
in Italia ad ottenere la certificazione 
del proprio sistema di tracciabilità ed 
etichettatura delle carni

	�Inaugurazione dello stabilimento  
di Ospedaletto Lodigiano: il più 
grande d’Europa

Acquisizione di Castelfrigo 
S.r.l., leader nella lavorazione 
e distribuzione di carni suine, 
a Castelnuovo Rangone (MO): 
INALCA diventa 5° player nel 
settore delle carni suine in Italia
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1985
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1986

2018

2001

Italia Alimentari apre 
un nuovo stabilimento 
di affettatura di salumi 
nel New Jersey - USA

2021

1982

2016

2004

1963

Acquisizione 
dello storico 
brand Montana

Accordo con  
il fondo sovrano 
russo RDIF per 
la costruzione di 
allevamenti bovini 
in Russia

1990

2019

1999

2020

Approfondimento:
i momenti più 
significativi
della storia 
di INALCA

La nostra Storia
Dal 1963 una crescita continua

10
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STABILIMENTI
SPECIALIZZATI
PER TIPOLOGIE 
DI LAVORAZIONE

1717

12
STABILIMENTI DEDICATI 

ALLA LAVORAZIONE 
DELLE CARNI: 

macellazione, disosso, 
trasformazione, 

confezionamento e 
distribuzione

* Si specifica che, nel perimetro della presente Rendicontazione, rientra il sito INALCA di Reggio Emilia, il quale non rientrerà all’interno del perimetro di consolidamento 
a partire dalla Rendicontazione 2025, causa dismissione a seguito di un incendio avvenuto in data 11 febbraio 2025, per cui lo stabile risulta ad oggi inattivo.

INALCA - Castelvetro di Modena (MO)

INALCA - Ospedaletto Lodigiano (LO)

INALCA - Pegognaga (MN)

INALCA - Rieti (RI)

STABILIMENTI CARNE BOVINA 

INALCA - Reggio Emilia* (RE)

REALBEEF - Flumeri (AV)

FIORANI - Piacenza (PC)

INALCA - Capo d’Orlando (ME)

FIORANI - Castelnuovo Rangone (MO)

FIORANI - Solignano (MO)

STABILIMENTI CARNE SUINA

MACELLO DI PARMA - Parma (PR)

MONTAGNA S.P.A. - Rossano Calabro (CS)

5
STABILIMENTI DESTINATI 

ALLA PRODUZIONE DI 
SALUMI, SNACK E BACON

ITALIA ALIMENTARI - Postalesio (SO)

ITALIA ALIMENTARI - Gazoldo degli Ippoliti (MN)

ITALIA ALIMENTARI - Busseto (PR)

STABILIMENTI SALUMI E SNACK 

ITALIA ALIMENTARI - Mandatoriccio (CS)

CASTELFRIGO - Castelnuovo Rangone (MO)

AZ. AGRICOLA CORTICELLA - Spilamberto (MO)

AZ. AGRICOLA CORTICELLA - Gualtieri (RE)

AZ. AGRICOLA CORTICELLA - Recovato (MO)

AZ. AGRICOLA CORTICELLA - Galvana (MO)

AZIENDE AGRICOLE

7
AZIENDE

AGRICOLE

AZ. AGRICOLA LA TORRE - Isola della Scala (VR)

AZ. AGRICOLA CORTICELLA - Zorlesco (LO)

AZ. AGRICOLA LA MARCHESINA - Rosate (MI)

Il Gruppo in Italia
INALCA, con oltre 7.600 dipendenti è leader in Italia e uno dei maggiori player europei nel settore delle 

carni bovine, e si colloca tra i primi operatori italiani nel settore delle carni suine, bacon, salumi & snack. 

Inoltre, l’azienda opera in posizione di leadership nelle attività di distribuzione di prodotti alimentari all’este-

ro con proprie piattaforme distributive in diversi paesi emergenti. 

In Italia, la struttura industriale dell’azienda si articola in 17 stabilimenti specializzati per tipologie di lavora-

zione, di cui 12 dedicati alla lavorazione delle carni – macellazione, disosso, trasformazione, confeziona-

mento e distribuzione – e 5 destinati alla produzione di salumi, snack e bacon. A rafforzare ulteriormente la 

presenza industriale sul territorio nazionale, nel corso dell’esercizio è stata consolidata l’azienda Montagna 

S.p.A., contribuendo all’ampliamento della capacità produttiva e all’integrazione verticale della filiera.

Con riferimento alle aziende agricole, il Gruppo ha ulteriormente consolidato la presenza sul territorio tra-

mite allevamenti direttamente controllati, sia attraverso la Società Agricola Corticella S.r.l. nelle sedi ubicate 

in provincia di Modena e Reggio Emilia che grazie alla Società Agricola Cremovit S.r.l., proprietaria dei capi 

presenti presso la sede di Castelfranco Emilia (MO). Inoltre, pur non essendo oggetto di consolidamento 

finanziario all’interno del perimetro del Gruppo, la Società Agricola La Marchesina riveste un ruolo di signi-

ficativa rilevanza ai fini delle performance ESG dell’azienda. INALCA ne detiene il pieno controllo operativo, 

esercitando un’influenza diretta sulle attività aziendali e sulle scelte gestionali, a conferma dell’importanza 

attribuita a tale realtà nel più ampio contesto delle proprie operazioni nel settore agroalimentare.
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Il Gruppo nel Mondo
INALCA è presente all’estero con 9 impianti produttivi in 6 paesi: Russia (2), Africa (2), Polonia, Canada, 

Canarie (2) e Hong Kong. Attraverso un proprio network di 52 piattaforme distributive, INALCA gestisce 

direttamente 23 centri di distribuzione ubicati in Russia (Mosca, San Pietroburgo, Ekaterinburg, Novosibirsk, 

Rostov, Samara e Sochi), in Kazakistan (Astana, Almaty) e in Africa (Algeria, Angola, Congo, Repubblica De-

mocratica del Congo, Mozambico e Costa d’Avorio). Le altre 29 piattaforme del Gruppo sono gestite dalla 

controllata INALCA Food&Beverage (IF&B), specializzata nella vendita e distribuzione dei prodotti alimenta-

ri made in Italy nel mondo. Nell’esercizio 2024, INALCA ha compiuto un ulteriore passo nel rafforzamento 

della sua presenza sul territorio europeo, consolidando 8 aziende agricole in Polonia, tramite la società 

Agro-Inwest. Questa scelta strategica ha l’obiettivo di sviluppare ulteriormente la filiera zootecnica locale, 

migliorare l’efficienza produttiva e assicurare un maggiore controllo sulla qualità delle materie prime, in 

linea con l’approccio integrato che da sempre caratterizza l’attività del Gruppo. 

La presenza commerciale del Gruppo riflette il legame profondo che l’azienda ha da sempre con il terri-

torio in cui è attiva. INALCA dispone di società di intermediazione zootecnica sia a livello nazionale che 

europeo, in grado di presidiare i mercati chiave e garantire un dialogo costante con gli allevatori e i partner 

locali. Una Filiera che parte dal campo ed è cresciuta giorno dopo giorno grazie alla competenza del Grup-

po e alle relazioni di fiducia consolidate nel tempo.
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RESPONSABILITÀ 
AMBIENTALE

GOVERNANCE

RESPONSABILITÀ SOCIALE
VERSO I CLIENTI

RESPONSABILITÀ SOCIALE
NELLA GESTIONE 

DELLA SUPPLY CHAIN

RESPONSABILITÀ SOCIALE
VERSO DIPENDENTI 
E COLLABORATORI

Percorso di sostenibilità

ESRS PER INALCA E SDGs

ESRS SDGs

E1 - CAMBIAMENTI CLIMATICI
  

SDG 7 - ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE 
SDG 13 - LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO

E2 - INQUINAMENTO
  

SDG 12 - CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI
SDG 13 - LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO

E3 - �ACQUE E RISORSE MARINE
 

SDG 6 - ACQUA PULITA E SERVIZI IGIENICO-SANITARI

E4 - �BIODIVERSITÀ 
ED ECOSISTEMI

SDG 15 - VITA SULLA TERRA

E5 - ECONOMIA CIRCOLARE
  

SDG 2 - SCONFIGGERE LA FAME  
SDG 12 - CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI

S1 - FORZA LAVORO PROPRIA SDG 8 - LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA

S2 - �LAVORATORI NELLA 
CATENA DEL VALORE   

SDG 8 - LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA 
SDG 12 - CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI

S3 - COMUNITÀ INTERESSATE
  

SDG 2 - SCONFIGGERE LA FAME  
SDG 12 - CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI

S4 - �CONSUMATORI E 
UTILIZZATORI FINALI   

SDG 3 - SALUTE E BENESSERE

G1 - �CONDOTTA DELLE IMPRESE SDG 12 - CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI 

ESRS - European Sustainability Reporting Standards 

SDGs - Sustainable Development Goals (Agenda 2030 ONU)
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Informazioni generali
CRITERI GENERALI PER LA REDAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI SOSTENIBILITÀ

Il presente Bilancio di Sostenibilità, l’undicesimo del Gruppo INALCA, si riferisce al periodo 1° Gennaio – 31 

Dicembre 2024 ed è stato redatto, su base volontaria, ispirandosi ai nuovi Standard di Rendicontazione 

ESRS (European Sustainability Reporting Standards) in preparazione alla normativa CSRD (Corporate Su-

stainability Reporting Directive).

Il Bilancio viene pubblicato con frequenza annuale. La selezione degli aspetti e degli indicatori utili a de-

finire i contenuti da rendicontare è stata effettuata tenendo in considerazione tutti gli attori della catena 

del valore rilevanti per il Gruppo nella misura necessaria a riportare gli impatti materiali, i rischi e le oppor-

tunità (IRO), in conformità con gli European Sustainability Reporting Standards (ESRS), attraverso l’analisi 

di Doppia Materialità, come previsto dalla normativa CSRD (Corporate Sustainability Reporting Directive). 

Quest’ultima prevede infatti l’identificazione degli impatti, rischi ed opportunità che INALCA con le sue 

attività ha o potrebbe avere sulle persone e/o sull’ambiente (inside-out), e IRO che influenzano o possono 

influenzare significativamente i flussi di cassa, la posizione finanziaria e le performance future (outside-in).

Nella stesura del Bilancio di Sostenibilità, INALCA ha adottato la seguente classificazione geografica dei 

territori in cui è presente il Gruppo con stabilimenti produttivi, infrastrutture logistiche e uffici commerciali: 

Italia, Europa, Africa, Asia, Australia e America.

 
ESRS 2 

BP-1 

	◗ AGRO-INWEST AG sp z.o.o. 

	◗ MONTAGNA S.P.A.

	◗ THE HOUSE OF FINE FOODS MACAU

	◗ THE HOUSE OF FINE FOODS HK

Nuove società 
controllate  
e consolidate 
integralmente:

L’aggregazione geografica identifica le macroregioni in cui la progressione storica di INALCA si è mag-

giormente sviluppata secondo il proprio modello di business. Il perimetro di rendicontazione dei dati e 

delle informazioni economico-finanziarie corrisponde a quello del Bilancio Consolidato al 31 dicem-

bre 2024 del Gruppo INALCA. A partire da quest’anno sono state altresì incluse nel perimetro di ren-

dicontazione le aziende SOCIETA’ AGRICOLA LA MARCHESINA S.r.l. e BEST ITALIAN MEAT S.r.l., non 

consolidate finanziariamente, per cui tuttavia il controllo operativo è di rilevante importanza ai fini delle 

performance ESG del Gruppo INALCA (così come precedentemente effettuato per la società UNITEA 

S.r.l). Il perimetro dei dati e delle informazioni relative alle risorse umane risulta essere composto dalle 

società consolidate con il metodo integrale all’interno del Bilancio Consolidato, nonchè delle due so-

cietà con controllo operativo sopracitate, mentre il perimetro dei dati e delle informazioni relativi alla 

salute e sicurezza include tutte le società di cui al perimetro sopracitato ad esclusione di 4 società. I 

dati e le informazioni ambientali includono invece 35 società di cui: 10 produttive, 4 allevamenti, 21 

piattaforme distributive e 1 centrale di trasformazione di grasso in energia. All’interno del perimetro dei 

dati e delle informazioni ambientali non sono incluse 15 società del Gruppo costituite per la maggior 

parte da piattaforme distributive, uffici e holding, in quanto ritenuti non significativi rispetto agli impat-

ti ambientali. Nel corso dell’esercizio 2024, con riferimento a variazioni significative avvenute nel pe-

riodo di rendicontazione considerato, si segnalano di seguito quelle avvenute per l’anno in oggetto. 

	◗ ITALIA ALIMENTARI 

DEUTSCHLAND;

	◗ ZHONGHSHAN INALCA F&B 

CO.LTD;

	◗ INALCA F&B SHANGAI CO LTD;

Società uscite 
dal perimetro di 
consolidamento:

	◗ ROYI FINE WINE (SHANGAI) LTD;

	◗ INALCA FOOD & BEVERAGE CHINA 

HOLDING;

	◗ IF&B BEIJING CO.LTD;

	◗ IF&B BEIJING HOLDING LTD;

Ad eccezione della prima, le uscite riguardavano tutte società la cui operatività risulta cessata in corso 

d'anno a seguito ristrutturazione e ricollocazione delle relative attività presso nuova società in Hong Kong 

con altro socio locale e relativa società operativa in territorio cinese. 

Risultano altresì escluse dal perimetro di consolidamento le società TREERRE FOOD S.R.L. e PARMA CAPEL 

entità legali le cui attività risultano comunque trasferite ad altre società incluse nel perimetro di consolida-

mento a seguito di fusione o cessione di ramo d’azienda.

Si specifica inoltre che la società HOST INNS PTY LTD è prossima alla liquidazione, tuttavia rientra nella 

presente rendicontazione di sostenibilità.

Si specifica che, nel perimetro della presente Rendicontazione, rientra il sito INALCA di Reggio Emilia, 

il quale non rientrerà all’interno del perimetro di consolidamento a partire dalla Rendicontazione 2025, 

causa dismissione a seguito di un incendio avvenuto in data 11 Febbraio 2025, per cui lo stabile risulta ad 

oggi inattivo.
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Si segnalano infine le variazioni di quote di partecipazione intervenute in società già incluse nel perimetro 

di consolidamento: 

Relativamente alla propria catena del valore, si segnala che non sono avvenuti cambiamenti significativi 

circa la struttura e composizione della stessa. In merito ad eventuali omissioni ai sensi del paragrafo ESRS 

2 5.2 (d), il Gruppo non ha omesso informazioni specifiche relative a proprietà intellettuali, know-how o 

risultati di innovazioni.

Nel presente bilancio, il Gruppo ha deciso di non includere nella rendicontazione la divulgazione del da-

tapoint ESRS S1-16 “Metriche di remunerazione (divario retributivo e remunerazione totale)”, in quanto le 

informazioni richieste sono attualmente considerate sensibili. Inoltre, con riferimento alle emissioni di gas 

a effetto serra (Scope 3 – Categoria 1: Beni e servizi acquistati), si segnala che, in coerenza con i precedenti 

periodi di rendicontazione, risulta temporaneamente esclusa dal computo emissivo la quota di carne bovi-

na acquistata da terzi. Tale assunzione, adottata in via cautelativa, deriva dal fatto che le carni provenienti da 

fornitori esterni costituiscono una delle principali materie prime correlate al sistema produttivo di INALCA. 

Tali volumi, di entità significativa e in costante crescita, riflettono sia l’aumento della capacità produttiva, sia 

il processo di espansione del Gruppo, riconducibile all’acquisizione di nuove società e alla piena operatività 

di stabilimenti considerati strategici. Una corretta rendicontazione di tali dati, finalizzata all’allocazione ap-

propriata delle emissioni e dei relativi fattori emissivi in funzione della provenienza geografica nonché della 

tipologia di bovino, è da ritenersi dunque essenziale al fine da evitare potenziali fenomeni di sovrastima nel 

calcolo complessivo delle emissioni indirette. 

Nel quadro di un continuo processo di miglioramento e affinamento metodologico, INALCA è costante-

mente impegnata nel perfezionamento delle modalità di raccolta, elaborazione e calcolo dei dati relativi 

alle carni acquistate da fornitori esterni. In tal senso, a partire dall’esercizio di rendicontazione 2024, si è 

ritenuto fondamentale suddividere la carne in acquisto per specie animale, con l’obiettivo di ottenere una 

stima più puntuale e rappresentativa delle emissioni associate alle diverse tipologie di carne approvvigiona-

te dalle società del Gruppo. Tale attività, tuttora in corso, mira a migliorare la qualità e la granularità dei dati 

potenzialmente utilizzati nel calcolo delle emissioni indirette. Nei precedenti esercizi di rendicontazione, 

i dati relativi alle carni in acquisto sono stati aggregati secondo una classificazione storicamente adottata 

(carni in osso, senz’osso, congelate), senza ulteriore distinzione per tipologia. Il nuovo approccio, intro-

dotto con la raccolta dati 2024, consente di disporre di un livello di dettaglio superiore, utile al fine di una 

maggior comprensione delle materie prime relative ai flussi di risorse in entrata dal Gruppo.

A seguito di tale affinamento metodologico, sono stati ricalcolati i dati relativi all’esercizio 2023 delle carni 

acquistate, applicando la medesima metodologia utilizzata per il 2024, al fine di garantire una maggiore 

coerenza e comparabilità interannuale delle informazioni rendicontate. Nel corso di tale revisione è emer-

so che il dato originario 2023 presentava una parziale sovrastima, a causa di doppie contabilizzazioni di 

carni acquistate da INALCA e successivamente utilizzate da altre società del Gruppo. L’attività di analisi con-

dotta nel 2024 ha consentito di individuare e correggere tali criticità, assicurando una rappresentazione più 

accurata e coerente dei flussi di approvvigionamento intercompany.

A seguito di tale verifica si segnala che, nell’esercizio 2023, il volume complessivo di carne acquistata da 

fornitori esterni da parte del Gruppo è risultato pari a 170.404 tonnellate, di cui 69.208 tonnellate di carne 

SOC. AGRICOLA 
LA TORRE S.R.L.

la cui partecipazione  

è salita dal 56,88%  

al 63,4%

TECALI S.L.

la cui partecipazione  

è divenuta totalitaria  

dal precedente 68,32%

PARMA FRANCE SAS

la cui partecipazione  

è divenuta totalitaria  

dal precedente 24%

bovina, 87.289 di suino e 13.906 di avicolo. Tali dati risultano coerenti al fine di garantire una corretta com-

parabilità con le informazioni riferite all’esercizio 2024. A tal proposito, sono riportati anche nella sezione 

ESRS E5-4 “Flussi di risorse in entrata”, dedicata alla rappresentazione dei principali approvvigionamenti di 

materie prime del Gruppo.

INFORMATIVA IN RELAZIONE A CIRCOSTANZE SPECIFICHE

Per garantire l’attendibilità dei dati, è stato limitato il più possibile il ricorso a stime, le quali, se presenti, sono 

opportunamente segnalate e fondate sulle migliori metodologie disponibili.

Per le metodologie di stima utilizzate ai fini dei dati quantitativi circa la catena del valore, queste sono op-

portunamente descritte nella sezione di riferimento ESRS E1-6.

 
ESRS 2 

BP-2  
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Governance
RUOLO DEGLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DIREZIONE E CONTROLLO

INALCA S.p.A., con sede in Castelvetro di Modena, risulta interamente controllata da parte della Cremonini 

S.p.A..

Il Modello di Corporate Governance adottato dalla Società INALCA prevede la presenza di un Consiglio di 

Amministrazione, un Collegio Sindacale, un Organo di Vigilanza, un Ufficio Compliance ed Internal Audit.

Il Consiglio di Amministrazione in carica al 31/12/2024 è stato nominato nel contesto dell’Assemblea tenu-

tasi in data 28 Aprile 2023 ed è rimasto in carica fino all’approvazione del Bilancio di esercizio con chiusura 

al 31 dicembre 2024.

Il Consiglio di Amministrazione, presieduto dal Cav. Luigi Cremonini, ha il potere di definire le linee guida 

di indirizzo strategico, la gestione ordinaria e straordinaria. È composto da 7 amministratori di genere ma-

schile (pari al 100% del totale), di cui rispettivamente il 71,43% da membri esecutivi, ed il restante 28,57% è 

rappresentato da membri non esecutivi. Il Consiglio di Amministrazione guida l’impresa nelle sue scelte, 

assicurandone una gestione solida, sostenibile e in linea con la politica d’impresa. Tra le sue funzioni prin-

cipali rientrano la definizione della strategia aziendale, la supervisione delle politiche commerciali e produt-

tive, nonché l'approvazione degli investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione, elementi fondamentali in 

un settore in continua evoluzione. Il CdA si occupa inoltre di garantire la piena conformità di tutte le attività 

aziendali circa le normative vigenti in materia di sicurezza alimentare, qualità dei prodotti e tutela am-

bientale. Attraverso il monitoraggio costante dei risultati economici e l’individuazione di eventuali criticità 

operative, contribuisce a mantenere alta l’efficienza dell’intera filiera. Infine, svolge un ruolo cruciale nella 

nomina dei vertici aziendali e nella promozione di una governance trasparente e responsabile, assicurando 

un dialogo aperto con tutti gli stakeholder, dai dipendenti ai clienti, fino agli investitori e alle comunità.

Il Vice Presidente del CdA, quale membro esecutivo, esercita i poteri di dirigere e regolare, con piena re-

sponsabilità, le attività della direzione commerciale. In caso di assenza o impedimento del Presidente, il 

Vicepresidente ne assume le funzioni, garantendo continuità operativa e istituzionale. Inoltre, può essere 

coinvolto in compiti di rappresentanza e nel coordinamento di determinate aree o progetti, a seconda 

delle esigenze dell’azienda. La sua figura contribuisce a rafforzare l’equilibrio e l’efficacia dell’organo am-

ministrativo.

Si rappresenta che nessuno dei membri del Consiglio di Amministrazione ha caratteristiche di indipendenza.

Relativamente ai criteri utilizzati per la nomina e selezione dei membri del massimo organo di governo, 

non essendo prevista una procedura specifica, vengono tenuti in considerazione la competenza in meri-

to all’attività ed al settore in cui il Gruppo INALCA opera. Si ritiene infatti che, i componenti del CdA (così 

come del Collegio Sindacale), anche in virtù delle attività di engagement poste in essere in modo conti-

nuativo, possiedano un’esperienza adeguata dei settori, dei prodotti e delle aree geografiche rilevanti per 

l’attività dell’impresa. 

 
ESRS 2 
GOV-1 

Il Collegio Sindacale è l’organo a cui spetta il compito di vigilare sull’osservanza della legge e dello Sta-

tuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza del sistema di 

controllo interno, sull’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Società, oltreché sul 

corretto funzionamento, rappresentando un organo di fondamentale importanza all'interno della struttura 

di governance del Gruppo, con specifici compiti di controllo e vigilanza.

Il Collegio Sindacale è composto da 5 membri, di cui 3 Sindaci effettivi (di cui un Presidente) e 2 Sindaci 

supplenti. Il Collegio è caratterizzato da 4 sindaci (tra effettivi e supplenti) di genere maschile (pari all’80% 

del totale) ed 1 di genere femminile (pari al 20% del totale). Il Collegio Sindacale è incaricato di verificare 

l'osservanza delle disposizioni normative e statutarie, assicurandosi che la gestione aziendale sia impronta-

ta ai principi di corretta amministrazione. In particolare, il Collegio Sindacale esercita una costante attività 

di supervisione sull’adeguatezza e sull’efficacia del sistema di controllo interno, valutando se gli strumenti 

adottati siano idonei a prevenire rischi gestionali e garantire la regolarità delle operazioni. Inoltre, vigila 

sull’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della società, accertandosi che sia coerente con la 

dimensione e la complessità dell’impresa, nonché funzionale al perseguimento degli obiettivi strategici. 

Rientra tra le sue attribuzioni anche il controllo sul corretto funzionamento del sistema societario nel suo 

complesso, contribuendo a promuovere trasparenza, legalità e integrità nell’azione degli organi ammini-

strativi. 

Ad oggi non sono presenti membri del CdA facenti parte di altri CdA di competitors. Il potere di controllo 

è al momento in carico a Cremonini S.p.A., di cui INALCA è subholding, assieme alle consociate Chef 

Express e MARR.

L’Organismo di Vigilanza (OdV) ha il compito di vigilare sul funzionamento e l’effettiva applicazione del 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo D.Lgs 231/2021 adottato dalla società, il quale introduce 

nell’ordinamento italiano la responsabilità amministrativa degli enti per determinati reati commessi nel loro 

interesse o a loro vantaggio. Esso riveste un ruolo fondamentale all'interno del sistema di controllo previsto 

dal Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231. In particolare, l’OdV ha il compito di vigilare sull’osservanza, 

sull’efficace attuazione e sull’aggiornamento del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (di se-

guito "Modello 231") adottato dalla società, al fine di prevenire la commissione dei reati previsti dal Decreto.

L’Organismo di Vigilanza di INALCA è strutturato come un organo collegiale, composto da più membri con 

competenze multidisciplinari. Questa configurazione consente un monitoraggio costante e approfondito 

delle attività aziendali, nonché una valutazione attenta dei rischi di non conformità rispetto al Modello 231. 

Tra le sue principali funzioni, l’OdV svolge attività di controllo, verifica periodicamente l'efficacia del Model-

lo, propone eventuali aggiornamenti o modifiche in funzione dell’evoluzione normativa. Inoltre, gestisce i 

flussi informativi verso e da parte delle diverse funzioni aziendali, favorendo la cultura della legalità e della 

responsabilità all’interno dell’organizzazione. 

La Società di revisione è l’organo esterno, nominato dall’Assemblea, a cui è affidata la revisione legale 

dei conti. INALCA ha conferito l’incarico per la revisione contabile del bilancio di esercizio e del bilancio 

consolidato a Pricewaterhouse Coopers S.p.A..

L’Ufficio Compliance ha lo scopo di aggiungere valore ad INALCA e alle sue controllate, rafforzando la 

Corporate Governance, attraverso un’attività di valutazione indipendente e obiettiva sull'efficacia e l’effi-

cienza dei presidi di controllo interno adottati dalle società, individuando eventuali aree di miglioramento 

e formulando raccomandazioni specifiche volte all’ottimizzazione dei processi aziendali. In particolare, 

l’Ufficio Compliance si impegna a promuovere una cultura del rischio consapevole e orientata alla pre-

venzione, con l’intento di mitigare i rischi operativi, reputazionali e di conformità che potrebbero compro-

mettere il corretto funzionamento dell’organizzazione. Inoltre, in relazione alla prevenzione e gestione dei 

potenziali conflitti di interesse che possano riguardare il massimo organo di governo, l’Ufficio provvede 

alla predisposizione e alla distribuzione di una scheda di autodichiarazione, attraverso la quale vengono 

segnalate eventuali situazioni che potrebbero generare conflitti, garantendo così trasparenza, integrità e 
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responsabilità nella gestione societaria.

Sebbene i dipendenti e gli altri lavoratori non siano direttamente rappresentati negli organi di amministra-

zione, direzione e controllo di INALCA, il Gruppo attribuisce grande importanza alla consultazione conti-

nua e costruttiva con i rappresentanti dei propri dipendenti e degli altri lavoratori, come i comitati aziendali 

e i sindacati. Si svolgono riunioni regolari con i vari comitati aziendali attivi all'interno del Gruppo e molte 

società operative di INALCA intrattengono rapporti regolari con i sindacati. Tutte le società operative sono 

tenute a rispettare il diritto alla libertà di associazione dei dipendenti e degli altri lavoratori.

In ottica di Governance di Sostenibilità, gli organi di amministrazione, direzione e controllo delegano la 

responsabilità circa la gestione degli impatti, rischi ed opportunità dell’organizzazione, come identificati 

tramite l’analisi di Doppia Rilevanza, alla Direzione Sviluppo Sostenibile. 

COMPOSIZIONE CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE

CARICA COMPONENTE ESECUTIVO NON 
ESECUTIVO ALTRE CARICHE RILEVANTI

PRESIDENTE DEL CDA Luigi Cremonini

AMMINISTRATORE 
DELEGATO

Paolo Boni

VICE PRESIDENTE DEL CDA Serafino Cremonini Presidente Assocarni

CONSIGLIERE Luigi Pio Scordamaglia Consigliere Delegato Filiera Italia

CONSIGLIERE DELEGATO Riccardo Zani

CONSIGLIERE Luigi Cremonini Jr.

CONSIGLIERE Giosuè De Nigris

COMPOSIZIONE COLLEGIO SINDACALE

CARICA COMPONENTE

PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE Alberto Baraldi

SINDACO EFFETTIVO Mario Lugli

SINDACO EFFETTIVO Eugenio Orienti

SINDACO SUPPLENTE Luca Rossini

SINDACO SUPPLENTE Francesca Orienti

COMPOSIZIONE ORGANISMO DI VIGILANZA

CARICA COMPONENTE

PRESIDENTE Marcello Elia

MEMBRO ESTERNO Raffaello Ascensionato Carnà

MEMBRO INTERNO Giovanni Mario Lugaresi Sorlini

INFORMAZIONI FORNITE AGLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DIREZIONE E CONTROLLO DELL’IMPRE-
SA E QUESTIONI DI SOSTENIBILITÀ DA QUESTI AFFRONTATE

Il Consiglio di Amministrazione è informato, tramite la Direzione Sviluppo Sostenibile, mediante il Riesame 

della Direzione - Qualità, Riesame Ambientale, Riesame Salute e Sicurezza ed il Bilancio di Sostenibilità, 

relativamente all’andamento e rendicontazione delle principali questioni di sostenibilità rilevanti per il Grup-

po. In aggiunta, il CdA è parte integrante e costituente del processo di aggiornamento delle tematiche 

materiali dell’Organizzazione e relativi IROs, partecipando attivamente alle attività di aggiornamento delle 

suddette.

La Direzione Sviluppo Sostenibile, supportata dal Team Sostenibilità, è incaricata del monitoraggio con-

tinuo, nonché della gestione delle tematiche ESG in azienda. Il Team di Sostenibilità del Gruppo INALCA 

è composto da diverse funzioni aziendali, con l’obiettivo di responsabilizzare tutte le figure di riferimento 

nella diffusione di una cultura della sostenibilità in modo capillare, coinvolgendo tutte le aree nel percorso 

di sviluppo sostenibile, coordinate dalla Direzione Sviluppo Sostenibile e dall’Amministratore Delegato. Le 

aree coinvolte includono:

	◗ Divisione Sviluppo Sostenibile

	◗ Assicurazione e Controllo Qualità

	◗ Amministrazione, Finanza e Controllo

	◗ Risorse Umane

	◗ Risk Management

	◗ Pianificazione Strategica, Relazioni 

con gli Investitori e Sistemi Informativi

	◗ Affari Societari, Legali e Assicurativi

	◗ Acquisti (inclusi beni sussidiari e servizi)

	◗ Logistica

	◗ Servizi Tecnici (IT)

	◗ Operation

	◗ Energy management

La collaborazione tra il Team e l’Amministratore Delegato è strutturata per garantire che le attività siano 

allineate alla strategia aziendale, nonché integrate con le altre funzioni interne. Nei prossimi anni, il Gruppo 

INALCA si impegna a rafforzare ulteriormente il processo di controllo relativo al monitoraggio delle proprie 

performance ESG. I membri del Team partecipano regolarmente a eventi e iniziative sul tema, mentre 

il Consiglio di Amministrazione riceve aggiornamenti periodici sulle principali evoluzioni normative e di 

settore.

La Divisione Sviluppo Sostenibile ha il compito di aggiornare, con cadenza almeno biennale, l’analisi di 

Doppia Rilevanza. Nella fase di valutazione degli IRO rilevanti per il Gruppo, vengono coinvolti tutte le fi-

gure di riferimento del Team di Sostenibilità. Per l’esercizio 2024, il processo ha visto il coinvolgimento del 

CdA, nonché delle principali figure di rilevanza della Holding Cremonini, quali CFO e Direzione Comunica-

zione e Relazioni Esterne (per approfondimenti, si rimanda al paragrafo IRO-1 a pagina 51).

Gli organi di amministrazione, direzione e controllo, nonché i rispettivi comitati, ricevono con cadenza 

annuale un’informativa strutturata riguardante gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti per l’organizza-

zione, l’attuazione del dovere di diligenza, nonché i risultati e l’efficacia delle politiche, delle azioni, delle 

metriche e degli obiettivi adottati per affrontarli. Tali informative si basano sui riesami periodici dei sistemi 

di gestione implementati a livello aziendale, che costituiscono la base informativa per la redazione dei 

paragrafi dedicati all’interno del bilancio di sostenibilità. 

Nel processo di supervisione e controllo della strategia aziendale, gli organi di governance tengono conto 

degli impatti, dei rischi e delle opportunità rilevanti, al fine di garantire che le decisioni strategiche siano 

coerenti con gli obiettivi di sostenibilità e con una gestione responsabile dell’impresa. A testimonianza 

dell’impegno verso la trasparenza e la responsabilità, un elenco degli impatti, dei rischi e delle opportunità 

 
ESRS 2 
GOV-2    
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affrontati dagli organi di amministrazione, direzione e controllo, o dai rispettivi comitati, durante il periodo 

di riferimento, viene pubblicato annualmente attraverso il Bilancio di Sostenibilità Aziendale, nonché all’in-

terno della Procedura Gestione Rischi dedicata.

INTEGRAZIONE DELLE PRESTAZIONI IN TERMINI DI SOSTENIBILITÀ NEI SISTEMI DI INCENTIVAZIONE

Il Gruppo riconosce l’importanza di promuovere comportamenti coerenti con i propri impegni di sosteni-

bilità anche attraverso i meccanismi di incentivazione. Attualmente, tuttavia, il sistema di incentivazione in 

uso non si basa su un calcolo quantitativo che tenga conto di obiettivi specifici assegnati e del loro peso 

relativo nel contesto complessivo della valutazione. Di conseguenza, non esiste una formalizzazione strut-

turata e documentata degli obiettivi stessi, che possa essere utilizzata come prova tangibile e oggettiva a 

supporto del processo valutativo. Il metodo attualmente adottato è di natura prevalentemente soggettiva 

e si fonda sulla valutazione discrezionale da parte della Direzione, la quale considera il lavoro svolto dal 

dipendente nell’arco dell’anno precedente nel suo complesso, senza suddividere o attribuire pesi differen-

ziati alle varie attività o progetti a cui ha partecipato.

In questa modalità valutativa, risultano particolarmente rilevanti due aspetti principali: da un lato, l’impegno 

e la dedizione dimostrati dal dipendente nell’esecuzione delle proprie mansioni, e dall’altro, l’atteggiamen-

to collaborativo nei confronti dei colleghi appartenenti ad altre funzioni o reparti. Tale approccio, pur va-

lorizzando le qualità personali e relazionali, risulta però meno efficace nel definire criteri chiari e misurabili 

di performance, e può portare a valutazioni che, pur essendo giuste, possono apparire meno trasparenti 

o difficilmente replicabili.

Inoltre, allo stato attuale, i criteri ambientali, climatici o sociali non sono integrati nei sistemi di remune-

razione dei membri degli organi di amministrazione, direzione e controllo. Ciò rappresenta un ambito di 

miglioramento significativo, soprattutto alla luce dell’impegno in ambito ESG che il Gruppo si è impegnato 

a perseguire nel medio-lungo termine. 

Per questo motivo, l’intenzione futura è di evolvere verso un sistema di incentivazione più strutturato e og-

gettivo, fondato sull’uso di Key Performance Indicators (KPI) specifici e sull’assegnazione di pesi precisi agli 

obiettivi definiti per ciascun ruolo. Questo cambiamento richiede un lavoro preliminare di riorganizzazione 

interna, in particolare riguardo alla definizione chiara e dettagliata degli organigrammi aziendali e delle 

mansioni assegnate a ogni dipendente — un processo che è già in corso, avviatosi ad inizio 2024. Solo a 

partire da una mappatura accurata e condivisa dei compiti e delle responsabilità sarà possibile individuare 

obiettivi coerenti e misurabili, adeguatamente calibrati rispetto alla natura delle singole mansioni. Tale siste-

ma garantirà maggiore trasparenza, equità e motivazione, oltre a fornire un quadro oggettivo e verificabile 

su cui basare la valutazione e la premialità del personale.

DICHIARAZIONE SULLA DOVUTA DILIGENZA

Il Gruppo INALCA riconosce l'importanza di esercitare il proprio dovere di diligenza, specialmente nel con-

testo del proprio modello di business, basato su una filiera integrata. In tal senso, i principi di Responsabilità 

Sociale d’Impresa sono contenuti nelle politiche aziendali e nei Codici di Condotta dell’azienda; essi costi-

tuiscono parte integrante di un più ampio sistema di gestione, per la condotta di impresa responsabile, ar-

ticolato nel Modello Organizzativo aziendale di cui al Decreto Legislativo 2001/231, standard di riferimento 

ESRS nella stesura del Bilancio di Sostenibilità, oltre ai sistemi di gestione certificati secondo le norme ISO 

14001:2015, ISO 45001:2023, ISO 9001:2015, IFS versione 8. Il Sistema di Gestione aziendale comprende 

altresì l’attività di identificazione, prevenzione e mitigazione degli impatti ambientali generati da INALCA. 

Con lo scopo di analizzare ulteriormente i propri impatti, positivi e negativi, nonché approfondi-

re il proprio potere d’influenza lungo la filiera, INALCA ha consolidato il proprio impegno predi-

sponendo una Due Diligence Ambientale, conclusasi nell’ultimo trimestre del 2024 (https://www.

inalca.it/wp-content/uploads/2025/07/Due-Diligence-ITA-pagine-doppie.pdf). Essa fornisce un'anali-

 
ESRS 2 
GOV-3 

 
ESRS 2 
GOV-4    

si delle emissioni di metano generate dall'attività di allevamento, includendo informazioni sulle meto-

dologie adottate e sugli investimenti svolti e programmati, nonché sul potere di influenza di INALCA. 

Con specifico riferimento al rischio preso in esame ed oggetto della presente Due Diligence, esso ver-

rà progressivamente integrato nel più ampio contesto della Rendicontazione societaria di Sostenibilità 

(CSRD). A tale scopo, il documento sopracitato, ha adottato come riferimento i principi di rendicontazione 

contenuti al n. 4 del Regolamento Delegato (UE) 2023/2772.

In tal senso, il Gruppo si è dunque già attivato nello sviluppo di una serie di azioni mirate a porre rimedio 

agli impatti negativi, anche con l'obiettivo di sviluppare in futuro un processo di dovuta diligenza solido e 

sostenibile, capace non solo di assicurare il rispetto della normativa Corporate Sustainability Due Diligence 

Directive, ma anche di generare un valore aggiunto per l'azienda e i suoi stakeholder. Rimandi alle iniziative 

ad oggi già in essere possono essere trovati nella tabella sottostante.

https://www.inalca.it/wp-content/uploads/2025/07/Due-Diligence-ITA-pagine-doppie.pdf
https://www.inalca.it/wp-content/uploads/2025/07/Due-Diligence-ITA-pagine-doppie.pdf
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GESTIONE DEL RISCHIO E CONTROLLI INTERNI SULLA RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ

Nell’ambito di una effettiva ed efficace identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali 

rischi aziendali, l’organizzazione ha implementato un sistema strutturato di raccolta e rendicontazione dei 

dati non finanziari, fondato sull’integrazione dei sistemi di gestione aziendali e conforme agli standard in-

ternazionali di sostenibilità. I dati ambientali e sociali, raccolti in modo capillare presso i singoli stabilimenti, 

sono oggetto di verifica periodica nell’ambito dei riesami di direzione e successivamente consolidati all’in-

terno della piattaforma ESGeo, specificamente dedicata alla gestione dei dati ESG. Il processo è presidiato 

da personale qualificato e incaricato della validazione dei dati e rendicontati su base annuale nel Bilancio 

di Sostenibilità. L’azienda conduce con cadenza almeno biennale un’Analisi di Materialità (da quest’anno 

di Doppia Rilevanza) finalizzata all’identificazione e alla valutazione degli impatti, dei rischi e delle opportu-

nità rilevanti lungo la propria catena del valore. Tale processo si basa su una metodologia strutturata che 

integra la consultazione degli stakeholder, l’analisi del contesto interno ed esterno e la valutazione della 

significatività degli impatti. I rischi identificati vengono successivamente prioritizzati attraverso criteri quan-

titativi e qualitativi, tenendo conto della probabilità di accadimento e della gravità delle conseguenze, al 

fine di orientare le strategie aziendali e la rendicontazione di sostenibilità in modo coerente e trasparente. 

L’azienda inoltre si impegna, su base annuale, nel contesto degli altri Sistemi di Gestione in essere, tramite 

revisione di procedure nonché aggiornamento dei riesami corrispondenti, a rivalutare la propria analisi del 

rischio. I risultati di entrambe le valutazioni dei rischi e dei controlli interni vengono ripresi nel processo 

di rendicontazione di sostenibilità, grazie ad un coordinamento sistematico tra le diverse funzioni azien-

dali coinvolte, garantendo così coerenza, affidabilità e conformità agli standard normativi e internazionali. 

Inoltre, l’azienda assicura una rendicontazione periodica e strutturata sulle tematiche di sostenibilità agli 

organi di amministrazione, direzione e controllo, tramite report dettagliati e momenti di confronto dedica-

ti, promuovendo un flusso informativo tempestivo, trasparente e utile a supportare i processi decisionali e 

di supervisione.

 
ESRS 2 
GOV-5 ELEMENTI FONDAMENTALI DEL DOVERE DI DILIGENZA RIFERIMENTI

a)
Integrare il dovere di diligenza nella governance, nella strategia e nel modello 
aziendale

ESRS 2 - GOV-2 (p. 27); 
ESRS 2 - SBM-3 (p. 44)

b)
Coinvolgere i portatori di interesse in tutte le fasi fondamentali del dovere di 
diligenza

ESRS 2 - SBM-2 (p. 42); 
ESRS S1-2 (p. 111);

c) Individuare e valutare gli impatti negativi ESRS 2 - IRO-1 (p. 51)

d) Intervenire per far fronte agli impatti negativi

ESRS E1-3 (p. 68); 
ESRS E2-2 (p. 86); 
ESRS E3-2 (p. 88); 
ESRS E4-3 (p. 93); 
ESRS E5-2 (p. 96); 
ESRS S1-3 (p. 111); 
ESRS S2-3 (p. 124); 
ESRS S4-3 (p. 136)

e) Monitorare l'efficacia degli interventi e darne comunicazione ESRS 2 MDR-T (p. 164)
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CAPI/ANNO
ALLEVATI DIRETTI

E IN SOCCIDA

DI VASCHETTE DI
PRE-AFFETTATO

TONNELLATE
DI HAMBURGER

TONNELLATE
DI CARNE SUINA

DI SCATOLETTE
DI CARNE

DI SNACK
E SANDWICH

180.000 112 milioni

200 milioni 35 milioni

TONNELLATE DI BACON 
FRESCO PRECOTTO

TONNELLATE DI
SALUMI LAVORATI

85.000 90.000

9.000 40.000

Strategia
STRATEGIA, MODELLO DI BUSINESS E CATENA DEL VALORE

Oggi il gruppo INALCA, con oltre 7.600 dipendenti, è uno dei maggiori player europei nel settore delle carni 

bovine e si colloca tra i primi operatori italiani anche nel settore delle carni suine, del bacon, dei salumi 

e degli snack. L’azienda, inoltre, opera in posizione di leadership nelle attività di distribuzione dei prodotti 

alimentari all’estero con proprie piattaforme distributive in diversi Paesi emergenti.

 
ESRS 2 
SBM-1  

  Marchi e prodotti del gruppo

INALCA è ben consapevole delle responsabilità che il suo ruolo implica nei confronti dei clienti e consu-

matori che ogni giorno scelgono i suoi prodotti. Un impegno costante alla garanzia di massima sicurezza, 

qualità e salubrità, grazie anche all’adozione sistematica nei propri stabilimenti produttivi di certificazioni 

volontarie in materia di sicurezza alimentare, in linea con i migliori standard internazionali di settore. Non 

solo sicurezza, ma anche forte attenzione al consumatore che consiste nel saper interpretare, affrontare 

ed anticipare i cambiamenti socio-economico-culturali del mondo in cui INALCA opera, rispondendo alle 

nuove esigenze di consumo che richiedono ingredienti semplici e naturali, un apporto nutrizionale bilan-

ciato, nonché trasparenza delle informazioni fornite in etichetta, sostenibilità e giusto prezzo. Ottenere 

prodotti con ingredienti selezionati, provenienti da filiere controllate, equilibrati sotto il profilo nutritivo, 

con una lista “corta” di ingredienti in etichetta; alimenti che possano soddisfare le diverse esigenze del 

consumatore, fornendo informazioni chiare per una corretta scelta a scaffale e favorendo così decisioni 

per un’alimentazione consapevole, che sia da un lato varia e bilanciata, in linea con principi della Dieta 

Mediterranea e dall’altro sostenibile per la propria salute e per l’ambiente; questo in sintesi è l’impegno di 

INALCA. Un impegno reso possibile attraverso il modello di filiera integrata di INALCA che permette all’a-

zienda di controllare, e ove possibile migliorare le proprie performance a tutti i livelli della filiera, applicando 

le migliori tecniche disponibili nella produzione zootecnica e alimentare.

L’impegno dell’azienda è quindi quello di riformulare ricette di prodotti già esistenti o svilupparne di nuove 

in linea con esigenze legate, ad esempio, all’eliminazione o riduzione di additivi, come conservanti ed esal-

tatori di sapidità (tasso ridotto di sale), privilegiando quelli di origine naturale ed eliminando gli ingredienti 

portatori di allergeni (senza glutine). Ricette attente ad un contenuto di grasso equilibrato o diminuito (a 

tasso ridotto di grassi), privilegiando materie prime da filiera italiana controllata (100% carne da allevamenti 

italiani e produzioni biologiche). 

Grazie alle controllate Italia Alimentari e Castelfrigo LV, specializzate nella trasformazione di carni suine, il 

comparto produttivo include l’intero panorama della salumeria italiana, sia tradizionale che innovativa, nei 

formati intero, preaffettato e da affettare. L’azienda ha inoltre abbracciato il mercato più ampio del fuori 

casa, offrendo oggi una vasta gamma di snack, panini, tramezzini e gastronomia pronta vegetale. Una bu-

siness unit è dedicata interamente alla produzione di bacon, sia fresco che precotto surgelato con sistema 

IQF (Individually Quick Frozen), dai formati industriali destinati al mercato B2B fino alla vaschetta pronta per 

l’acquisto a scaffale da parte del consumatore finale.

MARCHI

VERSIONE POSITIVO CON PITTOGRAMMA

TM

VERSIONE
IN POSITIVO

VERSIONE
IN NEGATIVO
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Gli Hamburger Naturali Surgelati e la Carne in Gelatina Linea Classica Montana 

hanno ottenuto la dichiarazione ambientale di prodotto EPD: un sistema innova-

tivo, indipendente e riconosciuto a livello internazionale che permette di valutare 

tutte le caratteristiche, le prestazioni e gli impatti ambientali di prodotto e di co-

municarli in modo oggettivo, confrontabile e verificabile. La Dichiarazione utilizza 

la Valutazione del Ciclo di Vita (Life Cycle Assessment) seguendo gli standard 

della serie ISO 14040 e consente di analizzare e quan-

tificare energia e risorse naturali utilizzate nei proces-

si produttivi e distributivi, le emissioni in atmosfera di 

CO2, la quantità del materiale di confezionamento ed 

i rifiuti derivanti dal ciclo produttivo.

PRODOTTI CON 
DICHIARAZIONE 
AMBIENTALE

PRODOTTI 
SENZA 
GLUTINE

Italia Alimentari è stata la prima azienda in Italia a lan-

ciare i tramezzini senza glutine: la peculiarità consiste 

in un pane soffice e gustoso ma preparato con farine 

e ingredienti totalmente privi di glutine, farcito in un 

reparto completamente separato dagli altri. I prodot-

ti hanno sul pack la spiga barrata AIC (Associazione 

Italiana Celiachia). Tutta la salumeria Ibis – come ad 

esempio la Mortadella Gran Ducato di carne italiana – 

utilizza ingredienti privi di glutine e derivati.

Tutti i prodotti Fiorani sono privi di glutine, in parti-

colare la linea Fiorani e Benessere Fiorani hanno il 

marchio spiga barrata AIC, in stabilimenti dove l’inte-

ro processo di trasformazione esclude ogni possibile 

contaminazione delle carni.

La linea di carni in scatola Montana che comprende  

la Carne di Bovino in gelatina (linea classica e linea 

oro), la Carne di pollo in gelatina, il Ragù alla Bolo-

gnese, lo Jambonet sono senza glutine. Tutti i prodotti 

sono iscritti nel prontuario AIC.

Oltre ai claim nutrizionali, i quali arricchiscono le informazioni obbligatorie di legge, l’etichettatura dei 

prodotti distribuiti da INALCA contiene tabelle nutrizionali dettagliate per porzione. Tutto questo si traduce 

in una politica di comunicazione e marketing trasparente, per consentire ai consumatori di comprendere 

agevolmente i contenuti nutrizionali e gli ingredienti dei prodotti in modo da poter effettuare scelte con-

sapevoli di consumo. Infine, consapevole della crescente rilevanza delle tematiche ambientali, l’azienda 

lavora costantemente per controllare e migliorare le proprie performance ambientali utilizzando analisi sul 

ciclo di vita dei prodotti (LCA) e dichiarazioni ambientali di prodotto (EPD); un impegno costante all’inno-

vazione, per rendere sempre più sostenibile la filiera produttiva della carne bovina.

Quello che distingue la carne Montana è la filie-

ra di produzione tutta italiana: dagli allevamenti, 

agli stabilimenti di lavorazione. I bovini di filiera 

sono allevati nel pieno rispetto del benessere ani-

male, seguendo i principi delle 5 libertà formu-

late dal FAWC (Farm Animal Welfare Council). 

A disposizione il documento interno “Manuale 

di Buone Prassi in Allevamento”.

PRODOTTI 
DA FILIERE  
ITALIANE

Fiorani è certificato operatore biologico, e realizza una 

gamma BIO di tagli anatomici, macinati, porzionati ed 

elaborati frutto di agricoltura e allevamenti biologici. Il 

processo è attestato dall’ente di controllo CCPB ed è 

conforme al Reg. CE 834/2007. 

PRODOTTI 
BIO

Nel cuore della pianura padana, a Busseto (Parma), c’è lo sta-

bilimento Ibis dove i tradizionali prodotti della salumeria ita-

liana possono vantare la Denominazione di Origine Protetta 

(DOP) e l’Indicazione Geografica Tipica (IGP). La gamma DOP 

comprende il Culatello di Zibello e il Salamino Italiano alla 

Cacciatora, mentre quella IGP la Mortadella Bologna, la Cop-

pa di Parma, Il Salame Felino, il Salame Cremona e la Bresaola 

della Valtellina, presso lo stabilimento di Postalesio (Sondrio).

PRODOTTI 
DOP E IGP
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Le gamma di affettati “Fette Leggere” 

Ibis sono “light” e a tasso ridotto di sale 

nelle varianti: prosciutto cotto alta qua-

lità (max 3% di grassi), prosciutto crudo 

(-60% di grassi), arrosto di petto di pollo 

(max 2% di grassi) e arrosto di petto di 

tacchino (max 2% di grassi).

La linea Carne Bovina in gelatina Linea Oro 

è a tasso ridotto di sale rispetto alla media 

delle carni in scatola Montana.

La linea Classica di Carne Bovina in gelatina 

è senza glutammato, arricchita dal sapore 

naturale del brodo derivante dalla stessa 

cottura della carne. Per preservarne gusto e 

proprietà naturali.

PRODOTTI 
SENZA 
GLUTAMMATO

PRODOTTI 
SENZA LATTOSIO 
E DETRIVATI 
DEL LATTE

La Culatta di Busseto Ibis è un prestigioso salume prodot-

to nello stabilimento di Busseto, con metodo tradizionale, e 

stagionato per almeno 14 mesi. Nella produzione della Culatta 

non vengono utilizzati latte e derivati del latte, così come 

per tutti i prodotti di salumeria a marchio.

PRODOTTI 
A BASSO  
CONTENUTO  
DI SALE

  Il Modello di Business e catena del valore

La supply chain di INALCA S.p.A. è ampia ed articolata, variando a seconda del tipo di prodotto ed area geogra-

fica di produzione. La sottoscrizione da parte dei fornitori di INALCA del Codice Etico e del Codice di Compor-

tamento Commerciale sono indispensabili per l’avvio del rapporto di fornitura. Questi strumenti di controllo, 

parallelamente ad audit dedicati, garantiscono il rispetto dei diritti umani, dell’ambiente e delle normative sul 

lavoro. In linea con gli standard globali, INALCA valuta il rischio di ciascun fornitore in base alla sua capacità di 

soddisfare le esigenze aziendali, applicando criteri specifici per ogni categoria, condivisi con l’ufficio acquisti 

competente. Dal 2019 INALCA, a comprova del suo impegno, aderisce al sistema Sedex (Sedex Information 

Exchange), un’associazione con sede nel Regno Unito e diffusa a livello globale che mette a disposizione delle 

imprese una piattaforma online di approvvigionamento responsabile con l’obiettivo di creare filiere etiche, lungo 

tutta la catena del valore, nonché di migliorare la trasparenza delle attività svolte dalle imprese che decidono 

di aderirvi. Attualmente INALCA ha iscritto alla piattaforma 5 tra i principali stabilimenti produttivi sul territorio 

italiano (Castelvetro, Ospedaletto, Pegognaga, Rieti e Rossano Calabro).

INALCA ha costruito il proprio modello di business attorno a un principio chiave: il controllo integrato e soste-

nibile dell’intera filiera agroalimentare. Questa integrazione verticale consente all’azienda di presidiare tutte le 

fasi della produzione e della distribuzione, dalla materia prima fino al consumatore finale, garantendo elevati 

standard di qualità, sicurezza alimentare, tracciabilità e adattabilità ai diversi mercati in cui opera.

Il modello ha preso forma in Italia, dove si è sviluppato secondo un approccio “Downstream” – ovvero “From 

Farm to Fork” – che parte dall’allevamento per arrivare fino alla distribuzione del prodotto finito. All’estero, inve-

ce, lo sviluppo ha seguito un percorso inverso, “Upstream” – “From Fork to Farm” – con l'ingresso iniziale nei 

mercati tramite attività commerciali e logistiche, e una progressiva costruzione della filiera produttiva a partire 

dalla distribuzione.

FORNITORI PRINCIPALI
A MONTE: PRODUZIONE E FORNITURA DI MATERIE PRIME

Le attività a monte rappresentano il cuore della componente produttiva della filiera INALCA. In questa fase, 

l’azienda si avvale di un ampio sistema di fornitori strategici, a partire dagli allevatori, che costituiscono la 

base dell’approvvigionamento zootecnico. INALCA gestisce direttamente numerosi allevamenti in Italia, ma 

collabora anche con una rete di allevatori partner, selezionati e integrati nei processi aziendali secondo criteri 

di qualità, benessere animale e sostenibilità.

Parallelamente, l’azienda importa carni anche dall’estero, in particolare da paesi con cui ha consolidati rapporti 

commerciali, per garantire la continuità degli approvvigionamenti e rispondere alla domanda di mercati diversi. 

Altri fornitori fondamentali in questa fase sono quelli legati alla nutrizione animale – produttori di mangimi, 

foraggi e integratori – e i fornitori di servizi specialistici come veterinari, laboratori di analisi e tecnologie per 

la tracciabilità e il monitoraggio sanitario degli animali in allevamento.

Anche i fornitori di materiali per imballaggio giocano un ruolo rilevante sin dalle fasi iniziali del processo produt-

tivo, soprattutto per garantire le condizioni igienico-sanitarie durante la conservazione e la movimentazione 

della carne. INALCA seleziona partner in grado di fornire soluzioni tecnologicamente avanzate e sostenibili, 

capaci di rispondere sia ai requisiti normativi sia alle esigenze logistiche e ambientali della filiera integrata.

Le attività di macellazione, prima trasformazione e lavorazione avvengono in impianti di proprietà, altamente 

automatizzati, che garantiscono il rispetto delle normative sanitarie e ambientali. Qui si avvia la catena del 

valore che condurrà il prodotto fino al consumatore finale, mantenendo in ogni fase un forte presidio sul 

processo produttivo. 
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In merito all’attività di allevamento, è importante distinguere tra ciò che il Gruppo INALCA controlla diretta-

mente e ciò che invece è gestito da fornitori esterni. INALCA possiede infatti alcune strutture zootecniche 

proprie in Italia ed in Europa (Polonia), dove alleva principalmente vitelloni e vitelli a carne bianca. Tuttavia, 

la maggior parte degli animali proviene da una rete estesa e complessa di allevatori, sia convenzionati che 

indipendenti. 

Il livello di controllo che INALCA esercita lungo la filiera bovina rispecchia la solidità della struttura che l’a-

zienda ha costruito nel tempo. Grazie a una rete consolidata di allevamenti diretti e convenzionati, INALCA 

ha sviluppato un’elevata capacità di influenzare le pratiche negli allevamenti di ingrassamento e di vitelli a 

carne bianca. In queste fasi della filiera, l’azienda è in grado di applicare con efficacia standard rigorosi in 

materia di qualità, benessere animale e sostenibilità ambientale, grazie a contratti strutturati, servizi tecni-

ci condivisi e una forte integrazione operativa con i partner zootecnici. Diverso è il contesto per quanto 

riguarda i bovini da latte a fine produzione, una tipologia di animale che INALCA acquista da intermediari 

e mercati, senza disporre di allevamenti propri, né di un contatto diretto con gli allevatori. Questo limita 

significativamente la possibilità di esercitare un’influenza concreta sulle pratiche di allevamento e sugli 

standard di sostenibilità adottati in questa parte della filiera.

Consapevole di questa criticità, INALCA da anni è impegnata in un percorso di dialogo con le principali 

associazioni di categoria, nonché enti ed attori dell’industria latteo-casearia, con l’obiettivo di avviare forme 

di collaborazione strutturata che consentano un maggiore controllo, tracciabilità e allineamento anche in 

questa fase della catena produttiva. L’ambizione è quella di estendere le buone pratiche già consolidate 

negli altri segmenti anche agli allevamenti da latte, affrontando insieme ai partner del settore tematiche 

chiave come il benessere animale, l’impatto ambientale e la sostenibilità economica della filiera.

Nella Federazione Russa sono state avviate significative attività di allevamento all’interno di una filiera lo-

cale integrata e sostenibile. La fornitura di bovini avviene esclusivamente tramite fornitori locali, con lo 

stabilimento Orenbeef che si avvale di 11 allevamenti in soccida, i quali hanno conferito oltre 5.118 capi nel 

corso dell’anno.

INALCA è un operatore globale del settore alimentare ed anche i suoi fornitori di carni vengono selezionati 

in ogni continente e paese vocato all’esportazione di questo prodotto. I nostri fornitori di carni hanno varie 

provenienze geografiche e forniscono prodotti con diverse caratteristiche qualitative a seconda della tipo-

logia di animali e sistemi di allevamento utilizzati. Si possono identificare diverse categorie di produttori: 

per le produzioni di carni destinate alla trasformazione industriale, come ad esempio le carni in scatola 

prodotte in Italia, INALCA, oltre alle proprie strutture di macellazione, si avvale anche di altri impianti locali 

di piccole dimensioni, allo scopo di valorizzare la filiera bovina nazionale utilizzata in un prodotto tipica-

mente italiano, come la carne in gelatina. Per la produzione di hamburger surgelati e tagli di carne destinati 

al mercato interno ed estero, INALCA utilizza, oltre alla materia prima fornita da allevamenti italiani prodotta 

e trasformata direttamente nei propri stabilimenti nazionali, anche carni ottenute da altri fornitori nazionali 

e comunitari. Con questi fornitori, nel tempo, si sono costruite relazioni solide e consolidate che hanno 

consentito una progressiva integrazione e allineamento dei sistemi di certificazione volontaria in materia di 

qualità e sicurezza alimentare, in linea con i sistemi di valutazione e qualifica di INALCA.

Per i tagli di carne pregiati destinati al canale Ho.Re.Ca., INALCA importa carni da vari paesi extracomunitari; 

si tratta di prodotti ottenuti da animali di genetica anglosassone, come le note razze Angus e Hereford, che 

vengono importati freschi. Trattasi di tagli di alta qualità rivolti prevalentemente alla ristorazione specializza-

ta, il cui esempio classico è rappresentato dalla T-Bone steak USA, prodotta nei più importanti stabilimenti 

americani concentrati nello stato del Nebraska, appartenente alla regione cosiddetta “Corn Belt” (regione 

degli Stati Uniti ricca di mais prevalentemente destinato al bestiame).

A queste si aggiungano le famose carni argentine, australiane e uruguaiane, con le linee sia grass-fed 

(letteralmente “nutrito ad erba”, sistema di allevamento che permette ai bovini di restare al pascolo per 

l’intero ciclo di vita) che grain-fed (“nutrito a cereali”). In questo caso, INALCA effettua un’esclusiva attività 

di distribuzione. Il controllo di questo tipo di fornitori verte, oltreché sugli aspetti di sicurezza alimentare, 

su un più ampio sistema di procurement volto a definire i parametri qualitativi e gli impegni etico-sociali, 

dall’allevamento nei feedlots, le modalità di lavorazione ed etichettatura presso gli stabilimenti dei fornitori, 

fino ai controlli in fase di vendita finale. Oltre al controllo, le attività di INALCA supportano i fornitori d’ol-

treoceano ad allineare gli standard di qualità e sostenibilità ai requisiti normativi specifici dei paesi di desti-

nazione dei prodotti, come ad esempio la recente normativa riguardante il contrasto alla deforestazione 

(EUDR) emanata dall’Unione Europea.

All’interno di questa strategia di valorizzazione delle carni di alta gamma, si collocano anche due marchi 

distintivi del Gruppo: Mazura e Carima. Mazura è un programma premium dedicato alla carne marezzata 
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proveniente dalla regione della Masuria, nel nord-est della Polonia. Qui, un ambiente naturale favorevole, 

abbinato a pratiche di allevamento selezionate e sostenibili, permette la produzione di carni eccellenti, 

ottenute da manze di età inferiore ai 36 mesi, scelte secondo un protocollo rigoroso basato sul grado di 

marezzatura. Il risultato è una carne di qualità superiore, destinata a soddisfare anche i palati più esigenti. 

Carima, invece, rappresenta l’eccellenza italiana nella carne marezzata. Il programma seleziona bovine 

frisone provenienti esclusivamente dalla Valle Padana, caratterizzate da una conformazione ottimale e da 

un elevato grado di marezzatura che influisce direttamente sulla tenerezza, succosità e sapore della carne, 

rendendola ideale per una gastronomia di alta qualità. Entrambi i marchi si rivolgono in particolare alla 

ristorazione specializzata, contribuendo a rafforzare il posizionamento di INALCA nel segmento premium 

delle carni bovine.

Per quanto riguarda il comparto suino, in Italia il Gruppo privilegia fornitori nazionali di carne fresca confor-

mi ai requisiti IGP, DOP (Indicazione Geografica Protetta - Denominazione Origine protetta) richiesti per la 

produzione della salumeria di alta qualità destinata prevalentemente al mercato nazionale. Nel caso di altri 

prodotti di origine suina destinati a circuiti commerciali europei o extra europei, come il bacon, si utilizzano 

invece carni nazionali e di provenienza comunitaria. Anche per il settore della carne suina, INALCA prevede 

investimenti in stabilimenti dedicati per una maggiore efficienza industriale e integrazione produttiva nella 

supply chain.

 Materiale sussidiario

INALCA impiega diverse tipologie di imballaggi, principalmente plastica, carta e cartone per il confeziona-

mento di carni fresche e congelate, mentre banda stagnata e alluminio sono destinati alle carni in scatola. 

In Italia, l’azienda si affida a circa 89 fornitori selezionati secondo criteri precisi: competenza tecnica, 

capacità di offrire assistenza e innovazione tecnologica, oltre a esperienza consolidata con grandi gruppi 

industriali. Prima di avviare qualsiasi fornitura, i fornitori devono registrarsi sul portale dedicato di INALCA e 

caricare tutte le informazioni tecniche necessarie per la validazione sia dell’azienda sia dei singoli materiali 

destinati a ogni stabilimento. L’imballaggio, essendo parte integrante del prodotto, viene costantemente 

monitorato per garantirne l’idoneità, sicurezza alimentare e l’integrità, sia in fase di ricevimento che di uti-

lizzo. La qualità dell’imballo è infatti essenziale per assicurare la protezione del prodotto, e il suo corretto 

utilizzo deve essere pienamente compatibile con le tecnologie di confezionamento adottate in azienda.

Oltre alla carne, INALCA utilizza una varietà di ingredienti alimentari – come aromi, verdure e farine – pro-

venienti da oltre 100 fornitori in Italia. L’azienda privilegia ingredienti locali e riconoscibili dal consumatore, 

ponendo particolare attenzione a criteri di selezione che includono: competenze tecniche del fornitore, 

sicurezza alimentare, assenza di allergeni, certificazioni di qualità e caratteristiche tecniche delle materie 

prime. Un ulteriore fattore di valutazione è la capacità del fornitore di supportare progetti aziendali di 

innovazione. Tutti i fornitori sono soggetti a un processo di qualifica iniziale e quelli più strategici sono 

sottoposti anche a ispezioni periodiche da parte del team tecnico di INALCA. Inoltre, ogni consegna viene 

verificata attraverso un monitoraggio costante dei prodotti. Anche in questo caso, l’azienda si avvale di un 

portale digitale condiviso tra l’ufficio acquisti e l’ufficio qualità, dove vengono raccolte tutte le informazioni 

necessarie alla valutazione. 

La politica di approvvigionamento è fortemente orientata al territorio: circa il 53% dei fornitori di materiale 

sussidiario sono localizzati in Emilia-Romagna e Lombardia, regioni che ospitano i principali stabilimenti 

INALCA. Una vicinanza che favorisce relazioni di partnership, efficienza e sviluppo di progetti congiunti di 

miglioramento tecnologico. 

Si segnala che, in conformità con quanto previsto dall’ESRS 2 SBM-1, paragrafo 40, lettera d), l’impresa non 

risulta attiva nei settori indicati e pertanto non genera ricavi da attività connesse a combustibili fossili (car-

bone, petrolio e gas naturale), né da attività collegate alla loro produzione, trasformazione, distribuzione, 

trasporto, stoccaggio o commercio; fabbricazione di prodotti chimici, come descritto nella divisione 20.2 

dell'allegato I del regolamento (CE) n. 1893/2006; produzione di armi controverse, incluse mine antiuomo, 

munizioni a grappolo, armi chimiche e armi biologiche; coltivazione e produzione di tabacco.

Nel contesto energetico, l’attività principale dell’impresa riguarda la produzione di biogas da biomasse agri-

cole, nonché sottoprodotti della macellazione, tramite digestione anaerobica. Il biogas è un combustibile 

rinnovabile che, ai sensi dell’articolo 2, punto 62 del Regolamento (UE) 2018/1999, non rientra nella defini-

zione di combustibile fossile. Si segnala inoltre che, oltre alla produzione di biogas, l’impresa è impegnata 

anche nella produzione e distribuzione di bioliquido, conforme alle disposizioni del Decreto Legislativo 

n.185 del 14 novembre 2019 relativo ai bioliquidi sostenibili.

CLIENTI E CANALI DI DISTRIBUZIONE PRINCIPALI
A VALLE: DISTRIBUZIONE E UTILIZZATORI FINALI

INALCA, grazie alla propria struttura di business, è in grado di rispondere alle molteplici esigenze dei propri 

clienti ed utilizzatori finali, mediante diversi canali di distribuzione.

Sul fronte commerciale, INALCA serve la Grande Distribuzione Organizzata (GDO), con cui col-

labora stabilmente offrendo prodotti a marchio proprio e private label. In questi canali, l’azienda si 

distingue per l’ampiezza dell’offerta e la capacità di personalizzazione, oltre a un servizio integrato di 

logistica e assistenza.

Infine, alla base della filiera ci sono i consumatori, che acquistano i prodotti INALCA attraverso super-

mercati, punti vendita retail, circuiti di ristorazione quick-service e non. 

Sul piano logistico, INALCA è in grado di soddisfare una vasta rete di mercati, anche internaziona-

li, grazie anche alla controllata INALCA Food&Beverage, che consente la distribuzione dei propri 

prodotti – e di altri generi alimentari – in oltre 70 paesi. Inoltre, l’azienda si avvale anche di fornitori 

esterni, tra cui MARR, società specializzata nella distribuzione per il settore Ho.Re.Ca., parte an-

ch’essa del Gruppo Cremonini. Questo assetto garantisce un servizio efficiente, flessibile e capillare, 

permettendo a INALCA di raggiungere tempestivamente i propri clienti in tutto il mondo, adattandosi 

alle caratteristiche e alle dinamiche dei diversi mercati serviti.

Il proprio modello integrato consente all’azienda di mantenere un alto livello di qualità e reattività rispetto 

alle esigenze del mercato, garantendo continuità anche in contesti critici, come già dimostrato nel conte-

sto delle precedenti emergenze sanitarie globali verificatesi.
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INTERESSI E OPINIONI DEI PORTATORI D’INTERESSI

Consapevole della complessità della filiera bovina, del dibattito mediatico e dell’evoluzione della sensibilità 

degli stakeholder sui temi del settore delle carni, INALCA ha effettuato un’analisi delle priorità al fine di iden-

tificare le aree di intervento del Gruppo, le tematiche da approfondire e le attività di coinvolgimento degli 

stakeholder da rafforzare. L’ascolto organizzato degli stakeholder sui temi di interesse prioritario, costitu-

isce lo strumento principale tramite il quale l’azienda definisce ed orienta le proprie traiettorie di sviluppo 

sostenibile. Un sostanziale contributo è derivato dalla partecipazione attiva di INALCA a dibattiti e gruppi 

di lavoro nelle Associazioni di categoria e settoriali di cui è membro a livello nazionale ed internazionale. 

Tra queste, una particolare rilevanza è stata posta nella partecipazione alle piattaforme tecnologiche che 

si occupano specificamente di sostenibilità del settore bovino su scala regionale e globale, nonché nelle 

organizzazioni di produttori agricoli e tavoli istituzionali di analisi e valutazione delle nuove normative. Tra 

queste, GRSB, ERBS, SAI Platform, Coldiretti e Confagricoltura, con le quali INALCA dialoga e partecipa at-

tivamente, sono le più autorevoli e qualificate. Le piattaforme tecnologiche sono soggetti che, aggregando 

aziende leader del settore, mondo scientifico e stakeholder, individuano valori guida e tecniche di produ-

zione sostenibili nel settore delle carni bovine, promuovendone l’adozione a tutti i livelli della supply chain. 

Il dialogo con gli stakeholder è un elemento centrale per orientare le strategie di INALCA in materia di 

sostenibilità e responsabilità d’impresa. Le opinioni raccolte attraverso il confronto continuo con clienti, 

dipendenti, forza vendita e fornitori rappresentano una guida per garantire che le scelte strategiche e ope-

rative siano coerenti con le aspettative delle parti interessate.

Nel 2023 (Bilancio di Sostenibilità 2022), i principali stakeholder sono stati coinvolti tramite una survey 

online finalizzata a valutare la rilevanza degli impatti, rischi e opportunità lungo la catena del valore. I risul-

tati hanno contribuito a definire la precedente analisi di materialità, utilizzata come base per la Materialità 

d’Impatto nel contesto della realizzazione dell’analisi di Doppia Rilevanza dell’anno corrente, quest’ultima 

effettuata con la sola consultazione del Top Management, nonché delle principali figure appartenenti agli 

organi di amministrazione, direzione e controllo.

Il processo di individuazione degli stakeholder coinvolti nelle analisi di rilevanza del Gruppo INALCA, tiene 

in considerazione i seguenti principi:

	◗ Influenza: stakeholder che hanno influenza diretta sui processi decisionali di INALCA;

	◗ Prossimità: stakeholder con cui INALCA interagisce maggiormente e direttamente;

	◗ Collaborazione: stakeholder che collaborano efficacemente con INALCA in termini economici o 

finanziari;

	◗ Rappresentatività: stakeholder che, attraverso la regolamentazione della rappresentanza, o per 

consuetudine, possono legittimamente farsi portavoce di un’istanza.

Ulteriori riferimenti nel processo di dialogo e ascolto sono costituiti dai codici di condotta e politiche di 

sviluppo sostenibile sottoscritti da INALCA nel contesto della propria supply chain. 
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IMPATTI, RISCHI E OPPORTUNITÀ RILEVANTI E LORO INTERAZIONE CON LA STRATEGIA E IL MODELLO 
AZIENDALE

Il Gruppo INALCA adotta un approccio trasparente nella comunicazione degli impatti, dei rischi e delle 

opportunità rilevanti emersi attraverso il processo di analisi di doppia rilevanza. Tali elementi, sia di natura 

positiva che negativa, risultano strettamente connessi alla strategia e al modello operativo del Gruppo. 

In quest’ottica, INALCA riconosce il potenziale impatto delle proprie attività su persone e ambiente, e si 

impegna ad attuare azioni adeguate a contenere gli effetti negativi laddove presenti. L’analisi condotta 

prende in esame non solo le attività interne, ma anche l’intera catena del valore, includendo sia la fase a 

monte (fornitori) che quella a valle (clienti e consumatori), con l’obiettivo di identificare le aree più critiche 

in termini di impatti e rischi. Questa valutazione qualitativa consente al Gruppo di aggiornare e rafforzare 

in modo continuo la propria strategia, favorendo la resilienza rispetto ai cambiamenti ambientali e sociali, 

e promuovendo allo stesso tempo la capacità di cogliere nuove opportunità. La solidità della rete di ap-

provvigionamento, l’efficienza della logistica e l’impegno costante nell’innovazione rappresentano leve 

fondamentali per garantire coerenza tra gli obiettivi aziendali e le priorità in materia di sostenibilità.

Grazie a questi strumenti, il Gruppo INALCA è in grado di rispondere con tempestività all’evoluzione del 

contesto competitivo e normativo, assicurando la continuità delle operazioni e il perseguimento di uno 

sviluppo duraturo.

Essendo questo il primo esercizio in cui viene applicata formalmente l’analisi di doppia rilevanza, il con-

fronto è limitato agli impatti individuati per l’anno 2023. Non sono stati riscontrati cambiamenti significativi 

rispetto a quanto rilevato in precedenza. Per approfondimenti sul processo di valutazione della rilevanza, 

si rimanda alla sezione IRO-1. Ulteriori informazioni sugli effetti attuali e potenziali degli impatti, rischi e 

opportunità rilevati, così come sulle misure previste dal Gruppo per affrontarli, sono disponibili nelle sezioni 

indicate in tabella.

 
ESRS 2 
SBM-3    

ESRS 
TEMA IMPATTO NATURA TIPOLOGIA

TIPOLOGIA 
DI  

CONTRIBUTO

POSIZIONE  
NELLA CATENA 

DEL VALORE

ORRIZONTE 
TEMPORALE

E
SR

S 
E

1 
C

A
M

B
IA

M
E

N
T

I C
LI

M
A

T
IC

I

Generazione di emissioni GHG dirette e 
indirette energetiche (Scope 1 e 2)
Contributo al climate change mediante 
emissioni GHG dirette e indirette energe-
tiche, legate alle attività svolte nelle sedi e 
siti del Gruppo.

Negativo Attuale Direttamente 
causato dal 

Gruppo

Operazioni 
proprie

Breve 

Generazione di emissioni GHG indirette 
(Scope 3)
Contributo al climate change median-
te emissioni GHG legate alle attività di 
produzione e trasporto lungo la catena 
del valore.

Negativo Attuale Direttamente 
collegato tramite 
una relazione di 

business

A monte  
e a valle

Breve 

Consumi di energia
Consumo di energia da fonti non rinno-
vabili, con conseguenti impatti negativi 
sull'ambiente e riduzione degli stock 
energetici. 

Negativo Attuale Direttamente 
causato dal 

Gruppo

Operazioni 
proprie

Breve 

E
SR

S 
E

2
 

IN
Q

U
IN

A
M

E
N

T
O

Emissioni inquinanti in atmosfera negli 
stabilimenti produttivi
Impatto negativo sulla qualità dell'aria, 
dovuto all'emissione di agenti inquinanti 
come particolato, ossidi di azoto (NOX) e 
ossidi di zolfo (SOX) nelle attività produtti-
ve del Gruppo INALCA.

Negativo Attuale Direttamente 
causato dal 

Gruppo

Operazioni 
proprie

Breve 

Emissioni inquinanti in acqua e suolo 
negli allevamenti
Impatto negativo sulla qualità dell'acqua e 
del suolo, dovuto ad attività di allevamen-
to presso i propri siti di proprietà e lungo 
la catena del valore.

Negativo Attuale Direttamente 
causato dal 

Gruppo e col-
legato tramite 

una relazione di 
business

A monte e ope-
razioni proprie

Breve 

E
SR

S 
E

3
 

A
C

Q
U

E
 E

 R
IS

O
R

SE
 

M
A

R
IN

E

Riduzione della disponibilità e della qua-
lità dell'acqua
Utilizzo di acqua nei propri processi pro-
duttivi con ripercussioni sulla disponibilità 
della risorsa idrica nel territorio e impatti 
negativi in termini di rilascio di sostanze 
inquinanti nelle acque sotterranee o di 
superficie. 

Negativo Attuale Direttamente 
causato dal 

Gruppo

Operazioni 
proprie

Medio 

E
SR

S 
E

4
 

B
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D
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E
R
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T

À
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D
 E

C
O
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E
M

I

Impatti delle coltivazioni e allevamenti 
sugli ecosistemi e sulla salute del suolo 
con conseguente perdita di biodiversità
Impatti sulla biodiversità e sulla qualità 
degli ecosistemi naturali, tra cui  erosione 
e/o riduzione della fertilità del suolo, a 
causa di pratiche di coltivazione e alleva-
mento, anche legati all'uso di pesticidi.

Negativo Attuale Direttamente 
causato dal 

Gruppo e col-
legato tramite 

una relazione di 
business

A monte Breve 

Impatti delle coltivazioni e allevamenti 
sugli ecosistemi e sulla salute del suolo 
con conseguente degrado dello stesso 
Impatti sulla biodiversità e sulla qualità 
degli ecosistemi naturali, tra cui  erosione 
e/o riduzione della fertilità del suolo, a 
causa di pratiche di coltivazione e alleva-
mento, anche legati all'uso di pesticidi.

Negativo Attuale Direttamente 
causato dal 

Gruppo e col-
legato tramite 

una relazione di 
business

A monte Lungo
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ESRS 
TEMA IMPATTO NATURA TIPOLOGIA TIPOLOGIA DI  

CONTRIBUTO

POSIZIONE  
NELLA CATENA 

DEL VALORE

ORRIZONTE 
TEMPORALE

E
SR

S 
E

5
 

E
C

O
N

O
M
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IR
C

O
L

A
R

E

Consumo di materie prime per il packa-
ging
Impatto ambientale indiretto legato alla 
produzione e lavorazione di materiali di 
packaging lungo la catena di fornitura 
(plastica, carta, cartone, legno, metallo, 
ecc.).

Negativo Attuale Direttamente 
causato dal Gruppo 
e collegato tramite 

una relazione di 
business

A monte e ope-
razioni proprie

Breve 

Consumo di materie prime alimentari
per la produzione
Impatto ambientale legato all'utilizzo 
intensivo di materie prime alimentari 
(capi, mangimi, ecc.) e altri ingredienti 
necessari alla produzione.

Negativo Attuale Direttamente cau-
sato dal Gruppo

Operazioni 
proprie

Breve 

Recupero e riduzione scarti di produ-
zione tramite processi di economia 
circolare
Sfruttare gli scarti di produzione per cre-
are nuovi coprodotti da utilizzare in altre 
fasi della filiera, ad esempio il digestato 
nelle aziende agricole, in sostituzione 
dei fertilizzanti sintetici e/o di origine 
chimica, piuttosto che altri prodotti 
nell'industria farmaceutica, del pet food, 
delle concerie, del biomedicale e delle 
bioenergie.

Positivo Attuale Direttamente cau-
sato dal Gruppo e 
collegato tramite 
una relazione di 

business

A monte, opera-
zioni proprie ed 

a valle

Lungo

Riciclo e riutilizzo degli scarti di produ-
zione e dei rifiuti generati
Creazione di impatti positivi attraverso il 
riciclo e riutilizzo di materiali di scarto, 
acque di scarico e sottoprodotti al fine di 
ridurre il fabbisogno di materie prime e 
gli impatti legati ai rifiuti, anche attraverso 
la valorizzazione energetica (es. biogas), 
anche per creare nuovi coprodotti da 
utilizzare in altre industrie, come quelle 
farmaceutiche, biomedicali, della pellet-
teria, della cosmesi e dell'alimentazione 
animale.

Positivo Attuale Direttamente cau-
sato dal Gruppo e 
collegato tramite 
una relazione di 

business

A monte, opera-
zioni proprie ed 

a valle

Lungo

Generazione di rifiuti
Impatti ambientali legati alla produzio-
ne di rifiuti pericolosi e non pericolosi 
sia in fase di produzione che lungo la 
catena del valore (trasporto, packaging, 
post-consumo).

Negativo Attuale Direttamente cau-
sato dal Gruppo e 
collegato tramite 
una relazione di 

business

A monte e a 
valle

Lungo

ESRS 
TEMA IMPATTO NATURA TIPOLOGIA TIPOLOGIA DI  

CONTRIBUTO

POSIZIONE  
NELLA CATENA 

DEL VALORE

ORRIZONTE 
TEMPORALE

E
SR

S 
S1

 
FO

R
Z

A
 L

A
V

O
R

O
 P

R
O

P
R

IA

Equa remunerazione ai propri dipen-
denti e non dipendenti nelle proprie 
sedi del Gruppo
Garanzia di un livello di reddito o di 
salario sufficiente ad assicurare un grado 
di vita dignitoso per tutti i membri della 
famiglia dei propri dipendenti.

Positivo Attuale Direttamente cau-
sato dal Gruppo

Operazioni 
proprie

Breve 

Infortuni sul luogo di lavoro relativa-
mente alla forza lavoro propria
Infortuni o altri incidenti sul luogo di 
lavoro, con conseguenze negative per la 
salute deI lavoratori dell'impresa e non 
dipendenti.

Negativo Attuale Direttamente cau-
sato dal Gruppo

Operazioni 
proprie

Lungo

Formazione e crescita dei lavoratori 
dell'impresa e non dipendenti
Miglioramento delle competenze dei 
lavoratori dell'impresa e non dipendenti 
attraverso attività di formazione e di 
sviluppo professionale, anche legate ad 
obiettivi di crescita e valutazione perso-
nalizzata.

Positivo Attuale Direttamente cau-
sato dal Gruppo

Operazioni 
proprie

Breve 

Discriminazione e pratiche non inclusi-
ve sul luogo di lavoro
Impatti negativi sulla soddisfazione e sul-
la motivazione dei dipendenti a causa di 
discriminazioni (es. legate al genere, età, 
etnia, ecc.) o altre pratiche non inclusive.

Negativo Potenziale Direttamente cau-
sato dal Gruppo

Operazioni 
proprie

Breve 

Rischio di violazione della privacy dei 
dati personali 
La gestione impropria dei dati personali 
dei dipendenti potrebbe esporre l'azienda 
a violazioni della privacy, con danni repu-
tazionali significativi.

Negativo Potenziale Direttamente cau-
sato dal Gruppo

Operazioni 
proprie

Breve 

E
SR

S 
S2

L
A

V
O

R
A

T
O

R
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E
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A
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A
T

E
N

A
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E
L 

V
A
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R

E

Equa remunerazione dei lavoratori nella 
catena del valore di INALCA da parte di 
fornitori e clienti
Sensibilizzazione dei propri fornitori e 
clienti nel garantire un livello di reddito 
o di salario sufficiente ad assicurare un 
grado di vita dignitoso per tutti i membri 
della famiglia dei lavoratori nella catena 
del valore di INALCA.

Positivo Attuale Direttamente 
collegato tramite 
una relazione di 

business

A monte e a 
valle

Breve 

Infortuni sul luogo di lavoro relativa-
mente ai lavoratori nella catena del 
valore INALCA
Infortuni o altri incidenti sul luogo di 
lavoro, con conseguenze negative per 
la salute dei lavoratori nella catena del 
valore.

Negativo Attuale Direttamente 
collegato tramite 
una relazione di 

business

A monte Lungo

Formazione e crescita dei lavoratori nel-
la catena del valore
Miglioramento delle competenze dei la-
voratori nella catena del valore di INALCA 
attraverso sensibilizzazione di fornitori e 
clienti in merito allo svolgimento di attivi-
tà di formazione e di sviluppo professio-
nale dei propri dipendenti.

Positivo Attuale Direttamente 
collegato tramite 
una relazione di 

business

A monte Breve 

Impatti negativi sociali e ambientali 
legati ai fornitori
Impatti negativi collegati all'approvvigio-
namento di beni e servizi da fornitori, in 
particolare agli impatti generati da essi su 
aspetti sociali e ambientali. 

Negativo Attuale Direttamente 
collegato tramite 
una relazione di 

business

A monte Breve 
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ESRS 
TEMA IMPATTO NATURA TIPOLOGIA

TIPOLOGIA 
DI  

CONTRIBUTO

POSIZIONE  
NELLA CATENA 

DEL VALORE

ORRIZONTE 
TEMPORALE

E
SR

S 
S3
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M

U
N
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À
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T

E
R

E
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A
T

E

Sviluppo locale e relazioni con le comu-
nità, mediante generazione di impatti 
economici indiretti
Generazione di impatti economici indiretti 
di tipo positivo, legati per esempio allo 
sviluppo economico in zone di povertà, 
miglioramento di abilità e competenze in 
una comunità professionale o in un'area 
geografica. 

Positivo Attuale Direttamente 
causato dal 

Gruppo e col-
legato tramite 

una relazione di 
business

A monte, opera-
zioni proprie ed 

a valle

Lungo

Impatto sui diritti delle comunità locali 
derivante dall'utilizzo dei terreni e delle 
risorse naturali
Impatto negativo sui diritti umani e sui 
diritti di possesso che derivano dall'utilizzo 
e dalla gestione dei terreni e delle risorse 
naturali da parte dei fornitori, con possibili 
ripercussioni sulle comunità locali.

Negativo Potenziale Direttamente 
collegato trami-
te una relazione 

di business

A monte, opera-
zioni proprie ed 

a valle

Medio 

E
SR

S 
S4

 
C

O
N

SU
M

A
T

O
R

I E
 U

T
IL

IZ
Z

A
T

O
R

I F
IN

A
LI Contaminazioni degli alimenti e riduzio-

ne della sicurezza dei consumatori
Contaminazioni degli alimenti e verificarsi 
di malattie di origine alimentare dovute 
all'inefficace gestione degli alimenti e dei 
mangimi e alla mancata prevenzione per 
la garanzia della sicurezza alimentare.

Negativo Potenziale Direttamente 
causato dal 

Gruppo

Operazioni pro-
prie e a valle

Breve 

Nutrizione e benessere attraverso pro-
dotti di qualità
Garanzia da parte dell'organizzazione 
ad assicurare prodotti di qualità, sicuri 
e nutrienti, che soddisfino le esigenze 
dietetiche e le preferenze alimentari delle 
persone per una vita attiva e sana nelle 
zone in via di sviluppo presso cui l'attività 
di INALCA opera.

Positivo Attuale Direttamente 
causato dal 

Gruppo

Operazioni pro-
prie e a valle

Breve 

E
SR

S 
G

1 
C

O
N

D
O

T
T

A
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E
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E
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P
R

E
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Eccessivo utilizzo di antibiotici in alleva-
mento
Impatti negativi sulla salute degli animali 
e dei consumatori finali derivanti da un 
eccessivo utilizzo di antibiotici nella fase di 
allevamento.

Negativo Potenziale Direttamente 
causato dal 

Gruppo e col-
legato tramite 

una relazione di 
business

A monte e ope-
razioni proprie

Breve 

Danno verso le comunità interessate 
(locali e distanti) per mancata implemen-
tazione di politiche di acquisto ESG
Impatti negativi verso le comunità interes-
sate per mancata implementazione di po-
litiche di acquisto ESG e/o di valutazione 
dei fornitori per rischi legati ai diritti umani 
e danni fisici (es. deforestazione).

Negativo Potenziale Direttamente 
causato dal 

Gruppo

A monte Breve 

ESRS 
TEMA

DESCRIZIONE DEL RISCHIO /
 OPPORTUNITÀ TIPOLOGIA

POSIZIONE  
NELLA CATENA 

DEL VALORE

ORRIZONTE 
TEMPORALE

E
SR

S 
E

1 
C

A
M

B
IA

M
E

N
T

I C
LI

M
A

T
IC

I

Rischi competitivi e finanziari legati alle emissioni di gas 
serra. 
L’aumento delle emissioni dirette (Scope 1 e 2) e indirette 
(Scope 3) potrebbe incrementare i costi di conformità, 
il rischio di sanzioni e ridurre la competitività. Le elevate 
emissioni di Scope 3, in particolare, potrebbero generare 
pressioni dagli stakeholder, limitare l’accesso a finanzia-
menti sostenibili e danneggiare la reputazione aziendale, 
aumentando il rischio di perdita di mercato in un contesto 
sempre più orientato alla sostenibilità.

Rischio A monte, ope-
razioni proprie e 

a valle

Medio

Cambiamento delle preferenze dei consumatori verso 
prodotti sostenibili.
L’aumento della domanda di prodotti sostenibili e la 
crescente attenzione dei consumatori verso l’impat-
to ambientale delle loro scelte potrebbero influenzare 
negativamente i ricavi di Inalca se l’offerta non si allinea 
tempestivamente a queste nuove esigenze.

Rischio A valle Medio

Costi di decarbonizzazione della catena del valore.  
La necessità di ridurre le emissioni lungo la catena del 
valore (Scope 3) potrebbe generare costi aggiuntivi per 
il Gruppo, derivanti dall’adozione di criteri di sostenibilità 
per fornitori e partner, dalla riconversione dei processi 
produttivi e dalla ricerca di materie prime a minore im-
patto ambientale. Inoltre, eventuali barriere tecnologiche 
o economiche nei settori upstream potrebbero rallentare 
l’efficacia delle strategie di mitigazione, incidendo sulla 
competitività e sulla conformità alle normative ambientali.

Rischio A monte e a 
valle

Medio

Instabilità del mercato energetico.
L’assenza di una strategia efficace di diversificazione della 
matrice energetica, con una limitata adozione di fonti 
rinnovabili, potrebbe rendere il Gruppo più vulnerabile a 
shock di mercato e interruzioni nella fornitura di energia 
dovute a eventi climatici estremi. Inoltre, l’aumento della 
volatilità dei prezzi dell’energia, influenzato da fattori 
climatici e geopolitici, potrebbe incrementare i costi ope-
rativi e ridurre la competitività.

Rischio Operazioni 
proprie

Breve

Aumento dell’indipendenza dai mercati energetici e 
riduzione dei costi di approvvigionamento. 
L’investimento in impianti di autoproduzione energe-
tica da fonti rinnovabili (fotovoltaico, cogenerazione, 
biogas da scarti agroalimentari) e l’adozione di misure di 
efficienza energetica possono ridurre la dipendenza dai 
fornitori esterni, stabilizzare i costi di approvvigionamento 
e migliorare la resilienza del Gruppo alle fluttuazioni del 
mercato energetico.

Opportunità Operazioni 
proprie

Breve

E
SR

S 
E
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E
M

I Specie esotiche invasive nelle coltivazioni e negli alle-
vamenti.
L’introduzione accidentale di specie esotiche invasive, 
come virus o epidemie negli allevamenti, potrebbe causa-
re una carenza di prodotto finale con conseguenti perdite 
economiche.

Rischio A monte Breve

Degrado degli ecosistemi agricoli e rurali. 
La degradazione del suolo causata da pratiche agrico-
le e zootenchine non sostenibili comporta una perdita 
di capacità agricola e una conseguente riduzione della 
disponibilità e qualità dei mangimi, minacciando così la 
stabilità e la resilienza delle operazioni di Inalca.

Rischio A monte Lungo

E
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S 
E

5
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C
O

N
O
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C
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C

O
L

A
R

E

Creazione di coprodotti dai rifiuti per nuove linee di 
business. 
Sfruttare gli scarti di produzione per creare nuovi copro-
dotti da utilizzare in altre industrie, come quelle farma-
ceutiche, biomedicali, della pelletteria, della cosmesi e 
dell'alimentazione animale, potrebbe aprire nuove linee 
di business. Questo approccio circolare non solo riduce 
i rifiuti, ma genera anche opportunità economiche, con-
tribuendo a diversificare le fonti di ricavo e migliorare la 
redditività complessiva del Gruppo.

Opportunità A monte Lungo
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ESRS 
TEMA

DESCRIZIONE DEL RISCHIO /
 OPPORTUNITÀ TIPOLOGIA

POSIZIONE 
NELLA C

TENA DEL
VALORE

ORRIZONTE 
TEMPORALE
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Rischio di sanzioni per non conformità in salute e sicu-
rezza.
Non rispettare le normative sulla salute e sicurezza sul 
lavoro può portare a un aumento degli infortuni, danni 
legali e sanzioni finanziarie, con un impatto negativo sia 
sui costi che sulla reputazione aziendale.

Rischio Operazioni 
proprie

Breve

Rischio di violazione della privacy dei dati personali.
La gestione impropria dei dati personali dei dipendenti 
potrebbe esporre l'azienda a violazioni della privacy, con 
impatti economici derivanti da multe, sanzioni e danni 
reputazionali significativi.

Rischio Operazioni 
proprie

Breve

E
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Condizioni di lavoro ed orari non conformi nella catena 
del valore. 
L’assenza di controlli sulle condizioni e sugli orari di lavo-
ro, soprattutto nei fornitori della filiera zootecnica e della 
logistica, può comportare rischi di incidenti, sfruttamento 
e/o sovraccarico lavorativo, infortuni e stress lavorativo. 
Questo potrebbe tradursi in sanzioni, cause legali e danni 
reputazionali per il Gruppo.

Rischio A monte e a 
valle

Medio

Casi di lavoro minorile e forzato lungo la catena del 
valore. 
L’assenza di controlli adeguati in materia di diritti umani 
nella catena del valore può favorire situazioni di sfrutta-
mento minorile e lavoro forzato, con conseguenti impatti 
legali, reputazionali e commerciali per Inalca, aggravati 
dall’evoluzione delle normative europee sulla due diligen-
ce obbligatoria.

Rischio A monte e a 
valle

Breve

E
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S 
S4
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A
T

O
R
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A
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Opposizione da parte di gruppi di consumatori e attivisti. 
Una gestione inadeguata delle proteste da parte di gruppi 
contrari al business di Inalca (come ambientalisti o asso-
ciazioni animaliste) potrebbe generare danni reputazionali 
e impatti operativi, influenzando il rapporto con clienti, 
fornitori e investitori.

Rischio A valle Breve

Non conformità dei prodotti agli standard di sicurezza 
alimentare. 
La distribuzione di prodotti non conformi alle normative, 
agli standard qualitativi o potenzialmente dannosi per i 
clienti può comportare sanzioni economiche, costi per 
ritiri e danni reputazionali, compromettendo la fiducia 
degli stakeholder e le performance finanziarie.

Rischio A valle Breve

Creazione di nuove linee di prodotti. 
Lo sviluppo di nuove linee di prodotti che rispondono 
alla crescente domanda dei consumatori per prodotti 
più sostenibili, potrebbe rappresentare fonte di sviluppo 
economico per il Gruppo.

Opportunità A valle Medio
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Rischio di pratiche non conformi sul benessere animale 
negli allevamenti aziendali. 
La presenza di pratiche non conformi al benessere 
animale negli allevamenti di Inalca può causare forti 
critiche da parte di consumatori e associazioni, con 
perdita di fiducia e rischio di sanzioni normative.

Rischio Operazioni 
proprie

Breve

DESCRIZIONE DEL PROCESSO PER INDIVIDUARE E VALUTARE GLI IMPATTI, I RISCHI  E LE OPPORTUNITÀ 
RILEVANTI

La Doppia Materialità, elemento di novità delineato dalla Direttiva CSRD (Corporate Sustainability Reporting 

Directive) costituisce un pilastro fondamentale nella metodologia implementata da INALCA per l’identifi-

cazione dei temi materiali rilevanti, in conformità con quanto previsto dagli ESRS (Regolamento Delegato 

(UE) 2023/2772 della Commissione del 31 luglio 2023).  Tale approccio metodologico, definito dalla Com-

missione Europea nell’ambito della CSRD, impone una valutazione delle tematiche di sostenibilità sia nella 

prospettiva dell’impatto dell’azienda sull’ambiente e sulla società (approccio inside-out), sia sotto il profilo 

finanziario, ovvero dell’influenza dei fattori ambientali e sociali sull’impresa stessa (approccio outside-in). 

L’obiettivo è identificare le questioni più rilevanti da rendicontare, definite quali “impatti, rischi ed oppor-

tunità” (IROs). 

INALCA ha condotto l’analisi di Doppia Materialità seguendo le indicazioni contenute nell’EFRAG IG 1 – 

Materiality Assessment Implementation Guidance. Il processo ha avuto origine dalla valutazione della 

materialità d’impatto svoltasi in relazione al Bilancio di Sostenibilità 2022, secondo gli standard GRI (Global 

Reporting Initiative). La definizione della rilevanza degli impatti riferiti all’esercizio 2022 fu inizialmente 

curata dal Team Sostenibilità e successivamente approfondita attraverso un’indagine rivolta a categorie 

di stakeholder ritenute rappresentative1. Nell’esercizio corrente, i temi materiali individuati in precedenza 

sono stati messi in relazione con le questioni di sostenibilità elencate nell’Appendice A, AR 16 ("Questioni 

di sostenibilità da includere nella valutazione della rilevanza") dell’ESRS 1, costituendo il fondamento per 

l’elaborazione delle materialità d’impatto e finanziaria relativa al 2024. I risultati di questo confronto sono 

stati validati dal Team Sostenibilità, che ha inoltre identificato gli stakeholder interni da coinvolgere per valu-

tare la materialità sia degli impatti che degli aspetti finanziari riferiti all’anno di rendicontazione. Quest’anno 

il processo si è svolto con la sola consultazione del Top Management (tra cui le principali funzioni facenti 

parte degli organi di amministrazione, direzione e controllo), con l’obiettivo di rileggere le valutazioni pre-

cedenti alla luce dei cambiamenti del contesto e dell’evoluzione delle strategie aziendali, rafforzando così 

il continuo allineamento tra visione interna e aspettative esterne in ambito ESG. 

Per ogni impatto, rischio e opportunità individuati attraverso il processo di Doppia Materialità, è stato indi-

cato il legame con le attività aziendali lungo l'intera catena del valore: a monte, nelle operazioni proprie e 

a valle. Inoltre, ciascun elemento è stato caratterizzato secondo un orizzonte temporale – breve, medio 

o lungo termine – rappresentativo del periodo entro il quale può influire sulla performance economica, 

finanziaria e operativa dell’impresa, nonché generare effetti sull’ambiente e sulla società. 

 
ESRS 2 
IRO-1   

1 Tra le diverse categorie di stakeholder sono inclusi: i dipendenti, i fornitori (lavoratori lungo la catena del valore) ed i clienti. 
Tra le diverse categorie di stakeholder, INALCA ha individuato anche le comunità locali, gli enti di ricerca accademici, istituti 
di credito, nonché le principali Associazioni di Categoria correlate al business.
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La CSRD introduce il concetto di “Doppia Materialità” in base al quale le imprese dovranno fornire infor-

mazioni sia in merito all’impatto delle proprie attività sulle persone/ambiente (inside-out), sia riguardo al 

modo in cui le questioni di sostenibilità incidono su di esse (outside-in).

Una specifica tematica/informativa soddisfa il criterio della doppia materialità se è materiale dal punto di 

vista dell’impatto o dal punto di vista finanziario o da entrambi i punti di vista.

FOCUS DOPPIA MATERIALITÀ

DOPPIA
 MATERIALITÀ

Valore del
business

Rischi ed opportunità ESG con effetti 
sulle perfomance economiche 

dell’organizzazione.

MATERIALITÀ D’IMPATTO

inside-outinside-out

Impatti delle attività 
dell’organizzazione su 
persone e ambiente.

Ambiente
e persone

MATERIALITÀ FINANZIARIA

La materialità finanziaria 
provoca e può provocare 
effetti finanziari rilevanti.

L’andamento dell’Impr-
esa, compresi i flussi di 
cassa, la posizione e la 
performance finanziaria. 

La materialità finanziaria non si limita 
alle tematiche che sono sotto il 
controllo dell’Impresa, ma anche ai 
rischi e alle opportunità materiali 
attribuibili alle relazioni d’affari dirette 
e indirette con gli altri soggetti ricom-
presi nella catena del valore.

MATERIALITÀ FINANZIARIAMATERIALITÀ FINANZIARIA DIMENSIONE POTENZIALI EFFETTI FINANZIARIDIMENSIONE POTENZIALI EFFETTI FINANZIARIPROBABILITÀPROBABILITÀ

outside-inoutside-in

La GRAVITÀ si basa su:
- Dimensione dell’impatto
- Portata dell’impatto
- Irreversibilità dell’impatto

Nel caso di un potenziale 
impatto negativo sui diritti 
umani, la gravità ha la prece-
denza sulla probabilità

MATERIALITÀ D’IMPATTOMATERIALITÀ D’IMPATTO GRAVITÀGRAVITÀ PROBABILITÀPROBABILITÀ

Tale impatto nello specifico deve essere inteso come: 
◗  Impatto causato da/al quale ha contribuito 

l’Impresa.
◗  Impatti direttamente collegati all’attività dell’Impr-

esa, ai suoi prodotti/servizi, o dalle sue ralazioni 
commerciali (inclusa la catena del valore a monte/a 

In particolare quando una determi-
nata questione di sostenibilità genera 
o può generare rischi o opportunità 
che influenzano o possono influenza-
re significativamente i flussi di cassa, 
la posizione finanziaria e le perfor-
mances future.

Per ogni impatto, rischio e opportunità individuati nella Doppia Materialità, 
oltre che individuare il legame con le attività aziendali lungo l'intera catena 

del valore (a monte, nelle operazioni proprie e a valle) è necessario 
indicare l’orizzonte temporale – breve, medio o lungo– entro cui si prevede 

possa influire sull’azienda o sull’ambiente e la società.

Corrisponde al periodo finanziario dell'azienda, cioè 1 anno. 
Attribuibile ad impatti effettivi, immediati e tangibili.

Rischi e opportunità che si manifestano a breve termine possono 
avere un impatto immediato sulla performance aziendale. 

BREVE PERIODO

1
anno

Gli impatti considerati possono includere, ad esempio, l’adozione di 
nuovi standard di sostenibilità che, nel lungo periodo, contribuiscono 
al rafforzamento della reputazione aziendale, oppure effetti negativi 
connessi a un recepimento non tempestivo di normative ambientali e 

sociali più stringenti. In tale scenario, rischi e opportunità possono 
scaturire da dinamiche quali la trasformazione tecnologica, il 
mutamento delle preferenze dei consumatori o l’introduzione 

graduale di nuovi quadri normativi ancora in fase di definizione, ma 
potenzialmente rilevanti per l’evoluzione del business.

MEDIO PERIODO

fino a
5

anni

Per impatti che in un arco temporale più lungo possono contribuire al 
raggiungimento di obiettivi globali di sostenibilità, come la riduzione 
delle emissioni di gas serra, o potrebbe determinare effetti negativi, 
come la riduzione dell’accesso a risorse naturali critiche a causa del 
degrado ambientale. I rischi e le opportunità di lungo periodo sono 

spesso legati a tendenze globali di più lenta evoluzione, come il 
cambiamento climatico, la transizione verso un'economia a basse 

emissioni di carbonio o l'evoluzione demografica.

LUNGO PERIODO

oltre
5

anni
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MATERIALITÀ D'IMPATTO

Per la verifica e valutazione della significatività degli impatti positivi/negativi, effettivi e potenziali identificati in 

relazione ai temi ESRS dell’AR 16 è stato coinvolto il Top Management aziendale (tra cui alcuni membri facenti 

parte degli organi di amministrazione, direzione e controllo) facente capo al Team di Sostenibilità.  Tra gli impat-

ti considerati sono stati esaminati e mantenuti anche alcuni di quelli identificati nell’analisi di materialità relativa 

all’esercizio 2022 condotta secondo lo Standard “GRI 3: Material Topics”, in modo da tenere in considerazio-

ne il contributo degli stakeholder esterni (clienti, forza vendita e fornitori) coinvolti nell’esercizio precedente. 

Ciascun impatto identificato è stato descritto e motivato. La valutazione della rilevanza di ciascun impatto 

è stata effettua sulla base della gravità (o rilevanza), analizzando: 

	◗ Entità: quanto è grave l'im-

patto negativo o quanti be-

nefici comporta l'impatto 

positivo per le persone o 

l'ambiente;

	◗ Portata: quanto sono diffusi 

gli impatti positivi o negativi. 

Nel caso di impatti ambien-

tali, la portata può essere 

intesa come l'estensione del 

danno ambientale o un peri-

metro geografico. Nel caso 

di impatti sulle persone, la 

portata può essere intesa 

come il numero delle perso-

ne interessate;

	◗ Irrimediabilità: se e in che 

misura è possibile porre ri-

medio agli impatti negativi, 

vale a dire riportando l'am-

biente o le persone interes-

sate allo stato originario.

Gli impatti potenziali presentano un parametro di valutazione aggiuntivo, la probabilità.

Ciascun parametro è stato valutato con scala da 1-5 ed è stata definita come soglia di rilevanza dell’im-

patto il valore di punteggio totale ≥ 10,5. Il risultato del valore di ogni impatto è dato dal prodotto tra la 

gravità e la probabilità, risultando compreso su una scala da 1 a 25. Considerata la crescente rilevanza 

degli impatti legati ai diritti umani, confermata anche dai recenti rapporti ONU, si è scelto di applicare un 

fattore di preponderanza della gravità rispetto alla probabilità. In pratica, oltre alla consueta moltipli-

cazione tra i punteggi di gravità e probabilità, è stato introdotto un ulteriore moltiplicatore: un fattore 

correttivo calcolato in modo da far sì che, se applicato al valore di gravità (come definito dagli stakeholder 

interni ed esterni), restituisca un punteggio finale pari a 5 (ovvero, il massimo punteggio attribuibile alla 

gravità per un impatto). 

Gli impatti soggetti al criterio sopracitato sono stati:

	◗ ESRS S1 (Forza lavoro propria) - “Impatto negativo sui diritti umani e sui diritti di possesso che derivano 

dall'utilizzo e dalla gestione dei terreni e delle risorse naturali da parte dei fornitori, con possibili 

ripercussioni sulle comunità locali”

	◗ ESRS S1 (Forza lavoro propria) - “Violazione dei diritti umani legati alla libertà di associazione e alla 

contrattazione collettiva all'interno dell'organizzazione

	◗ ESRS S2 (Lavoratori nella catena del valore) - “Inefficace gestione delle condizioni di lavoro, lungo 

la propria catena del valore, che non garantisce il diritto umano alla libertà dal lavoro forzato e dal 

lavoro minorile”

	◗ ESRS S2 (Lavoratori nella catena del valore) - “Violazione dei diritti umani legati alla libertà di 

associazione e alla contrattazione collettiva nella catena del valore di INALCA”

	◗ ESRS S3 (Comunità interessate) - “Impatto negativo sui diritti umani e sui diritti di possesso che 

derivano dall'utilizzo e dalla gestione dei terreni e delle risorse naturali da parte dei fornitori, con 

possibili ripercussioni sulle comunità locali”

Nel considerare la rilevanza di un tema ESRS è stato assunto il punteggio massimo tra gli impatti legati al 

tema, seguendo tale metodologia anche se esiste un solo impatto rilevante il tema ESRS diventa rilevante 

quindi oggetto di rendicontazione.

MATERIALITÀ FINANZIARIA
Per eseguire l'analisi di Materialità Finanziaria è stato usato un approccio Top Down, andando quindi 

ad identificare e valutare rischi e opportunità riguardo alle questioni di sostenibilità proposte nell’ AR-16 

dell’ERSR 1. L’analisi è stata condotta durante un workshop presidiato dal Team Sostenibilità, in collabora-

zione con il Top Management aziendale, tra cui CEO e CFO Gruppo INALCA, nonché la Direzione Sviluppo 

Sostenibile.

Ogni rischio o opportunità è quindi stato valutato in base alle seguenti caratteristiche:

	◗ Magnitudo: la magnitudo misura il potenziale impatto finanziario rispetto alle soglie di rilevanza 

definite dall’organizzazione. Serve a valutare se rischi e opportunità hanno un peso finanziario tale da 

soddisfare o superare i criteri di rilevanza stabiliti;

	◗ Probabilità: la probabilità valuta la possibilità che si verifichi il rischio o l'opportunità, contribuendo a 

definire azioni mirate in base alla potenziale incidenza sul bilancio.

È stata definita come soglia di rilevanza per rischi e opportunità il valore di punteggio totale ≥ 8. 

Nel considerare la rilevanza dei temi ESRS è stato assunto il punteggio massimo tra i rischi e le opportunità 

legati al tema ESRS, seguendo tale metodologia, anche se esiste un solo rischio o una sola opportunità 

rilevante, il tema è materiale e deve essere rendicontato. 

DETTAGLI SUL PROCESSO DI VALUTAZIONE IRO PER SINGOLO TOPIC

ESRS E1 Cambiamento Climatico
Al fine di comprendere e affrontare adeguatamente le sfide derivanti dal cambiamento climatico, INALCA 

ha prestato particolare attenzione agli impatti connessi alle emissioni di gas a effetto serra (GES) già nella 

fase di individuazione degli stessi. In particolare, è stata condotta un’analisi approfondita delle attività azien-

dali, tenendo conto della complessità della catena del valore, con l’obiettivo di identificare le principali fonti 

di emissioni. Gli impatti rilevanti emersi risultano direttamente collegati ad attività strategiche per il succes-

so del modello di business di INALCA, quali allevamento, produzione, trasformazione e trasporto della 

carne. Per valutare tali impatti, INALCA ha adottato un approccio integrato basato su metodi sia quantitativi 

che qualitativi. Da un lato, sono stati utilizzati modelli di calcolo riconosciuti a livello internazionale per la 

quantificazione delle emissioni di GES; dall’altro, sono stati analizzati scenari futuri, considerando l’evolu-

zione delle normative ambientali, le possibili variazioni nei costi energetici, nonché l’impatto delle emissio-

ni aziendali sulle dinamiche di mercato, in un contesto di crescente attenzione da parte di consumatori e 

investitori verso pratiche sostenibili.

I risultati di tale analisi sono stati utilizzati come base per l’identificazione dei rischi e delle opportunità legati 

al cambiamento climatico.

INALCA ha inoltre effettuato una valutazione qualitativa degli effetti derivanti da rischi e opportunità lun-

go l’intera catena del valore. In particolare, sono stati presi in considerazione rischi connessi all’instabilità 

del mercato energetico: l’assenza di strategie efficaci di diversificazione della matrice energetica, unita a 

una limitata adozione di fonti rinnovabili, potrebbe infatti rendere il Gruppo vulnerabile a shock di mer-

cato e a interruzioni nella fornitura di energia dovute a eventi climatici estremi. Inoltre, l’aumento della 

volatilità dei prezzi dell’energia, influenzato da fattori climatici e geopolitici, potrebbe incrementare i costi 

operativi e ridurre la competitività del Gruppo. INALCA può anche essere esposta a rischi competitivi e 
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finanziari legati alle proprie emissioni di gas serra, in un contesto in cui le normative ambientali si fanno 

sempre più stringenti e i costi associati alla decarbonizzazione aumentano. Parallelamente, il cambia-

mento delle preferenze dei consumatori verso prodotti più sostenibili potrebbe influenzare la domanda, 

richiedendo un continuo adattamento dell’offerta per preservare la competitività sul mercato. Tuttavia, 

questa situazione rappresenta anche un’opportunità: gli investimenti di INALCA nell’autoproduzione di 

energia da fonti rinnovabili contribuiscono infatti ad aumentare l’indipendenza dai mercati energetici e a 

ridurre i costi di approvvigionamento, rafforzando la resilienza e la sostenibilità del modello di business. 

Al momento sono stati identificati 3 rischi di transizione legati al clima nelle operazioni proprie o lungo la 

catena del valore. I rischi in oggetto sono identificati quali rischi di transizione, in quanto legati al passag-

gio verso un’economia a basse emissioni e più sostenibile, sia a livello normativo che di mercato. Il primo 

riguarda i rischi competitivi e finanziari legati alle emissioni di gas serra. L’aumento delle emissioni, in 

particolare quelle indirette (Scope 3), può generare costi di conformità più elevati, sanzioni e perdita di 

competitività. Inoltre, potrebbe limitare l’accesso a finanziamenti sostenibili e danneggiare la reputazione 

aziendale, aumentando il rischio di perdita di mercato. Si tratta di un rischio di transizione poiché deriva 

dalla crescente pressione normativa, finanziaria e sociale verso la decarbonizzazione. Un secondo rischio 

riguarda il cambiamento delle preferenze dei consumatori, sempre più orientati verso prodotti sostenibili. 

Se l’azienda non adatta tempestivamente la propria offerta, potrebbe subire un impatto negativo sui ricavi. 

Anche questo è un rischio di transizione, legato all’evoluzione delle aspettative del mercato in chiave am-

bientale. Infine, il rischio legato ai costi di decarbonizzazione della catena del valore riflette le difficoltà 

e gli investimenti necessari per ridurre le emissioni Scope 3. L’adeguamento di fornitori, processi e materie 

prime può comportare costi aggiuntivi e ostacoli tecnologici, con potenziali effetti sulla competitività e 

sulla conformità ambientale. Anche questo rischio si inserisce nel contesto della transizione verso modelli 

di produzione più sostenibili.

ESRS E2 Inquinamento e ESRS E3 Acque e risorse marine
Durante l’analisi di Doppia Rilevanza effettuata sono state esaminate sia le proprie attività aziendali sia 

tutte le attività presenti lungo l’intera catena del valore, a monte e a valle, al fine di garantire un approc-

cio integrato e completo nella fase di identificazione degli impatti, rischi e opportunità potenzialmente 

rilevanti legati all’inquinamento e all’utilizzo delle risorse idriche e marine. L’analisi ha evidenziato la rile-

vanza significativa di queste tematiche non solo nelle attività operative dirette, ma anche nelle fasi a mon-

te della catena del valore. In particolare, sono emerse come critiche le emissioni in atmosfera derivanti 

dai processi produttivi, così come l’inquinamento di acqua e suolo associato alle attività di allevamento. 

Queste emissioni rappresentano infatti una fonte rilevante di impatti ambientali, contribuendo a feno-

meni quali l’inquinamento delle risorse idriche, la degradazione del suolo e la contaminazione dell’aria. 

Il riconoscimento di tali aspetti consente di orientare in modo più efficace le strategie di gestione am-

bientale e di sostenibilità, mirando a minimizzare l’impatto complessivo lungo tutta la catena del valore 

e a promuovere pratiche più sostenibili sia internamente che tra i fornitori e gli altri stakeholder coinvolti. 

In riferimento ai rischi e alle opportunità legati all’inquinamento e alla preservazione della risorsa idrica, 

si precisa che, pur essendo stati analizzati nell’ambito della valutazione della materialità finanziaria, non 

hanno raggiunto la soglia di rilevanza definita. Pertanto, non sono stati considerati materiali dal punto di 

vista finanziario.

ESRS E4 Tutela della biodiversità e degli ecosistemi
Nella fase di valutazione di significatività, INALCA ha esaminato la natura degli impatti ambientali lungo la 

propria catena del valore, con particolare attenzione alle attività agricole e zootecniche. L’analisi ha tenu-

to conto sia del grado di connessione diretta tra gli impatti e le attività del Gruppo, sia della scala e della 

portata con cui tali impatti possono manifestarsi nel breve e medio periodo. In particolare, l’attenzione si è 

concentrata sugli impatti delle pratiche di coltivazione e allevamento sugli ecosistemi naturali e sulla salute 

del suolo. Sono stati identificati come materiali gli effetti negativi legati all’erosione e alla perdita di fertilità 

del suolo, così come alla diminuzione della biodiversità, in conseguenza di pratiche agricole e zootecniche 
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ambito che richiede un costante monitoraggio, nonostante le politiche interne e le buone pratiche già 

implementate contribuiscano a ridurre significativamente questa criticità, tutelando la salute degli animali 

e dei consumatori finali.

Inoltre, è stata considerata l’importanza di politiche di acquisto ESG, fondamentali per prevenire impatti 

negativi sulle comunità interessate e per assicurare che i fornitori rispettino criteri etici e ambientali, con 

particolare attenzione ai diritti umani e alla prevenzione di fenomeni come la deforestazione. INALCA con-

tinua a rafforzare questi processi di valutazione e controllo lungo la filiera per mitigare tali rischi.

Infine, per quanto riguarda i rischi di transizione, la gestione del benessere animale rimane una priorità 

strategica. Sebbene il Gruppo abbia già adottato elevati standard e continui a investire in formazione e 

controllo, la possibile presenza di pratiche non conformi negli allevamenti potrebbe ancora rappresentare 

una fonte di rischio reputazionale e normativo. Per questo motivo, INALCA mantiene un approccio proat-

tivo per prevenire criticità e garantire la piena conformità, valorizzando così la fiducia dei consumatori e la 

sostenibilità del proprio modello di business.

intensive, inclusivo dell’uso di pesticidi. Tali impatti risultano attuali e direttamente causati dal Gruppo o 

strettamente connessi tramite rapporti di business, in particolare nelle fasi a monte della catena del valore.  

Nel processo di identificazione dei rischi, il Gruppo ha inoltre considerato l’esposizione a rischi fisici e 

sistemici che potrebbero influire sulla resilienza operativa e sulla disponibilità di materie prime. Tra que-

sti, è stata valutata l’introduzione accidentale di specie esotiche invasive, come virus o epidemie negli 

allevamenti, che potrebbero generare una carenza di prodotto finale e quindi perdite economiche ri-

levanti. Altro rischio fisico rilevante è rappresentato dal degrado degli ecosistemi agricoli e rurali, cau-

sato da pratiche non sostenibili, che può ridurre la capacità produttiva dei terreni e compromettere 

la disponibilità e la qualità dei mangimi. Ciò potrebbe impattare negativamente sulla stabilità e sull’ef-

ficienza operativa di INALCA, generando implicazioni economiche lungo tutta la catena di fornitura. 

L’insieme di queste considerazioni ha portato alla definizione di un quadro di rischi e impatti ambientali 

che, pur manifestandosi principalmente nelle fasi a monte, sono strettamente legati al modello di business 

del Gruppo, con ricadute potenziali in termini di costi, accesso alle risorse e reputazione aziendale.

ESRS E5 ECONOMIA CIRCOLARE
Nel corso del processo di analisi della doppia rilevanza, INALCA ha valutato con attenzione non solo le 

proprie attività dirette, ma anche quelle degli attori lungo la catena del valore, sia a monte che a valle. 

Questo approccio inclusivo ha permesso di individuare in modo completo gli impatti, i rischi e le oppor-

tunità connessi all’uso delle risorse e ai principi dell’economia circolare, con particolare focus sui flussi di 

materiali in uscita e sulla gestione dei rifiuti. L’analisi qualitativa ha evidenziato come siano rilevanti per il 

Gruppo sia i flussi in entrata, relativi al consumo di materie prime alimentari e per il packaging, sia i flussi 

in uscita, in termini di rifiuti e scarti di produzione. In particolare, il consumo intensivo di materie prime 

alimentari e di materiali per il packaging — quali plastica, carta, cartone, legno e metallo — rappresenta un 

impatto negativo diretto e attuale, strettamente collegato alle attività produttive e commerciali di INALCA.

Dall’altro lato, il Gruppo riconosce l’importanza di ridurre gli impatti ambientali attraverso l’adozione di 

pratiche di economia circolare. Le iniziative di recupero e riduzione degli scarti di produzione, ad esempio 

mediante il riciclo o la trasformazione degli stessi in coprodotti, si configurano come opportunità positive. 

Tali coprodotti trovano applicazione in settori come l’agricoltura, dove il digestato può sostituire fertiliz-

zanti chimici, nonché nelle industrie farmaceutiche, del pet food, delle concerie, del biomedicale e delle 

bioenergie, contribuendo a ridurre il fabbisogno di materie prime vergini e a limitare la produzione di rifiuti 

pericolosi e non. Il riciclo e il riutilizzo degli scarti e dei sottoprodotti, insieme alla valorizzazione energetica 

di materiali di scarto come il biogas, rappresentano per INALCA strumenti concreti per migliorare la so-

stenibilità ambientale e al contempo generare valore economico. Inoltre, la creazione di nuovi coprodotti 

derivanti dagli scarti di produzione apre prospettive di sviluppo di nuove linee di business, potenzialmente 

in grado di diversificare le fonti di ricavo e migliorare la redditività del Gruppo nel lungo termine.

Infine, il Gruppo presta particolare attenzione ai rifiuti generati lungo tutta la catena del valore, consapevole 

che la loro gestione efficiente sia fondamentale per ridurre gli impatti ambientali complessivi, inclusa la 

prevenzione dello spreco alimentare e la limitazione del degrado degli ecosistemi dovuto alla dispersione 

del packaging.

ESRS G1 CONDOTTA DELLE IMPRESE
Il processo di identificazione degli impatti, rischi e opportunità connessi alla condotta aziendale di INALCA 

ha preso in considerazione le attività del Gruppo e degli attori della catena del valore, valutando la natura 

delle operazioni, i settori di riferimento, le aree geografiche coinvolte e le normative nazionali e interna-

zionali applicabili. In questo contesto, INALCA ha dimostrato un forte impegno nell’adozione di pratiche 

responsabili, in particolare nel campo del benessere animale, con programmi e protocolli che vanno oltre 

i requisiti normativi, a garanzia della qualità e della sicurezza dei prodotti e del rispetto degli standard etici. 

Tra i potenziali impatti negativi individuati, l’uso eccessivo di antibiotici negli allevamenti rappresenta un 
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CONCLUSIONI FINALI ANALISI DI DOPPIA MATERIALITÀ

Le due analisi sopracitate sono state integrate al fine di sviluppare una mappatura complessiva e un’ana-

lisi coerente degli impatti, dei rischi e delle opportunità rilevanti per il Gruppo INALCA. L’analisi di Doppia 

Materialità, condotta in conformità con i requisiti della Direttiva CSRD e degli standard ESRS, ha permesso 

di identificare e prioritizzare i temi di sostenibilità più rilevanti per il Gruppo, considerando sia la prospet-

tiva dell’impatto sull’ambiente e sulla società (materialità d’impatto), sia quella delle potenziali implicazio-

ni finanziarie (materialità finanziaria). I risultati emersi evidenziano le aree strategiche su cui concentrare 

l’azione aziendale, consentendo una gestione proattiva dei rischi e una valorizzazione delle opportunità 

connesse alla transizione sostenibile. Tale valutazione costituisce la base per una rendicontazione traspa-

rente e integrata, nonché per l’allineamento delle strategie di sostenibilità con gli obiettivi di lungo termine 

del Gruppo.

L’analisi ha evidenziato la rilevanza di specifici temi – quali il cambiamento climatico, il benessere animale, 

la tutela della forza lavoro propria, uso di risorse e economia circolare – che si sono distinti per l’elevato im-

patto sia sul piano ambientale e sociale sia in termini di potenziali ricadute economico-finanziarie. Tali am-

biti saranno oggetto di monitoraggio continuo e di iniziative mirate nel contesto della strategia aziendale.

TEMI RILEVANTI E CATENA DEL VALORE MATRICE DI DOPPIA RILEVANZA 2024 – GRUPPO INALCA

	 Adattamento ai cambiamenti climatici (E1)
	 Mitigazione dei cambiamenti climatici (E1)
	 Energia (E1)
	 Inquinamento dell'aria (E2)
	 Inquinamento dell'acqua (E2)
	 Inquinamento del suolo (E2)
	 Acque (E3)
	 Risorse marine (E3)
	 Fattori di impatto diretto sulla perdita  

di biodiversità (E4)
	 Impatti sull'estensione e sulla condizione degli 

ecosistemi (E4)
	 Afflussi di risorse, compreso l'uso delle risorse (E5)
	 Deflussi di risorse connessi a prodotti e servizi (E5)
	 Rifiuti (E5)

	 Condizioni di lavoro (S1)
	 Parità di trattamento e di opportunità per tutti (S1)
	 Atri diritti connessi al lavoro (S1)
	 Condizioni di lavoro (S2)
	 Altri diritti connessi al lavoro (S2)
	 Diritti economici, sociali e culturali  

delle comunità (S3)
	 Sicurezza personale dei consumatori  

e/o degli utilizzatori finali (S4)
	 Impatti legati alle informazioni per i consumatori  

e/o per gli utilizzatori finali (S4)
	 Inclusione sociale dei consumatori  

e/o degli utilizzatori finali (S4)
	 Benessere degli animali (G1)
	 Gestione dei rapporti con i fornitori (G1)

SOTTOTEMI RILEVANTI

S4 - Consumatori e utilizzatori finali

G1 - Condotta delle imprese

E5 - Economia circolare

E4 - Biodiversità ed ecosistemi

S3 - Comunità interessate

S2 - Lavoratori nella catena del valore S2 - Lavoratori nella catena del valore

E3 - Acque e risorse marine

E2 - Inquinamento

E1 - Cambiamenti climatici

S1 - Forza lavoro propria

ATTIVITÀ A MONTE OPERAZIONI PROPRIE ATTIVITÀ A VALLE
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OBBLIGHI DI INFORMATIVA DEGLI ESRS OGGETTO DELLA DICHIARAZIONE SULLA SOSTENIBILITÀ 
DELL’IMPRESA

INDICE DEI CONTENUTI DEL BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ

TABELLA CON RIFERIMENTO AD ALTRI ATTI LEGISLATIVI DELL’UE

TABELLA INTEGRALE MDR RELATIVA A POLITICHE, AZIONI E OBIETTIVI:

	◗ MDR-P – Politiche adottate per gestire questioni di sostenibilità rilevanti;

	◗ MDR-A – Azioni e risorse relative a questioni di sostenibilità rilevanti;

	◗ 	MDR-T – Monitoraggio dell’efficacia delle politiche e delle azioni mediante obiettivi; 

per questi obblighi d’informativa si rimanda alle pagine 158-165.

 
ESRS 2 
IRO-2   
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PIANO DI TRANSIZIONE PER LA MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI

Nel quadro degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 dell’ONU – che promuovono un equili-

brio tra dimensione ambientale, economica e sociale – la lotta al cambiamento climatico e la promozione 

di modelli produttivi sostenibili rappresentano sfide condivise da istituzioni, imprese e cittadini. In questo 

contesto, INALCA riconosce l’importanza strategica di affrontare la transizione verso un’economia a basse 

emissioni di carbonio e, da quasi 30 anni, porta avanti un impegno concreto in favore dell’ambiente. Il 

Gruppo monitora le proprie emissioni di gas a effetto serra (ambito 1, 2 e 3) con l’obiettivo di raccogliere 

dati attendibili e costruire una base conoscitiva solida. Questo approccio consente all’organizzazione di 

avere una visione chiara della propria impronta ambientale e rappresenta un primo passo fondamentale 

per l’eventuale definizione di un piano di transizione per la mitigazione dei cambiamenti climatici. L’analisi 

dei dati raccolti, insieme all’evoluzione del contesto normativo e alle aspettative degli stakeholder, guiderà 

le valutazioni e le decisioni strategiche in merito a possibili azioni volte a ridurre l’impatto climatico delle 

attività aziendali. A conferma del suo costante impegno ambientale, diverse realtà del Gruppo hanno 

conseguito la certificazione del proprio Sistema di Gestione Ambientale secondo la norma ISO 14001.

Inoltre, INALCA, pienamente consapevole delle sfide poste dai cambiamenti climatici e dell’importanza  

di integrare principi di sostenibilità nel proprio modello di business, ha condotto un’approfondita attività di 

due diligence sulla propria filiera, conclusasi nel Dicembre 2024. Questo processo ha permesso di ana-

lizzare in modo sistematico i rischi e le opportunità legati al cambiamento climatico, valutando l’impatto 

delle proprie attività lungo l’intera catena del valore. I risultati di questa analisi, che rappresentano un im-

portante strumento di trasparenza e responsabilità verso gli stakeholder, sono disponibili e consultabili sul 

sito istituzionale dell’azienda. 

Quanto sopracitato costituirà la base per valutare l’opportunità e le eventuali modalità di definizione di un 

piano di transizione, con un focus specifico sulle emissioni di gas a effetto serra e sulle conseguenze ad 

esse associate. 

IMPATTI, RISCHI E OPPORTUNITÀ RILEVANTI E LORO INTERAZIONE CON LA STRATEGIA E IL 
MODELLO AZIENDALE

INALCA, nel contesto dell’analisi di Doppia Materialità, ha analizzato in modo approfondito ciascun rischio 

legato al cambiamento climatico, distinguendo tra rischi fisici e di transizione. 

Sono stati individuati tre principali rischi di transizione legati al cambiamento climatico, con impatti sia sulle 

attività aziendali che lungo la catena del valore. Si tratta di rischi riconducibili al passaggio verso un’econo-

mia a basse emissioni, influenzato da normative più stringenti, nuove dinamiche di mercato e aspettative 

sociali in evoluzione. Il primo rischio riguarda le emissioni di gas serra, in particolare quelle indirette (ambito 

3), che possono determinare maggiori costi di conformità, sanzioni, difficoltà di accesso a finanziamenti 

sostenibili e una perdita di competitività dovuta anche a un possibile danno reputazionale. Un secondo 

rischio è connesso al cambiamento delle preferenze dei consumatori, sempre più sensibili agli aspetti 

ambientali e orientati verso scelte alimentari diversificate: un’evoluzione non intercettata adeguatamente 

potrebbe incidere sulla domanda e, di conseguenza, sulla performance commerciale. In questo contesto, 

l’azienda punta a rispondere con un’offerta in grado di soddisfare un ampio spettro di esigenze nutrizionali, 

mantenendo la centralità della propria produzione e al contempo valorizzando la sostenibilità lungo tutta 

la filiera. Infine, la decarbonizzazione della catena del valore comporta investimenti e sfide tecnologiche 

rilevanti, con potenziali effetti sulla competitività e sulla capacità di garantire la conformità ambientale. 

 
ESRS 
E1-1

 

 
ESRS 2 
SBM-3

 

Questi rischi, nel loro insieme, riflettono le complessità e le pressioni associate alla transizione verso mo-

delli produttivi più sostenibili.

Nel contesto dell’analisi di materialità finanziaria, INALCA ha condotto un’analisi di resilienza di primo livel-

lo, volta a valutare la risposta del modello di business ai principali rischi e opportunità climatici identificati. 

Tale esercizio, svolto in forma qualitativa, non ha incluso il riferimento a specifici scenari climatici, soglie di 

temperatura o obiettivi di transizione, ma si è limitato a una valutazione di impatto in relazione alle condi-

zioni di contesto associate ai rischi analizzati. Non è stata invece ancora effettuata un’analisi di resilienza 

nell’ambito della materialità d’impatto.

POLITICHE RELATIVE ALLA MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI E ALL’ADATTAMENTO 
AGLI STESSI

Un chiaro impegno a presidiare diversi aspetti collegati al cambiamento climatico è espresso nella politi-

ca aziendale e, più precisamente, nel documento “Codice di condotta INALCA per uno Sviluppo Sostenibile 
dell’impresa”, il quale definisce i principi guida in materia ambientale, sociale e di governance, in un'ottica 

di responsabilità e sostenibilità a lungo termine. 

La politica in oggetto rappresenta uno degli strumenti attraverso cui INALCA veicola il proprio impegno 

nella tutela ambientale, anche in relazione ai temi del cambiamento climatico. Il documento promuove 

pratiche orientate all’efficienza energetica, alla prevenzione dell’inquinamento, alla gestione respon-

sabile delle risorse e alla valorizzazione dell’economia circolare. Esso è applicato a tutte le società con 

presenza produttiva, ai dipendenti, ai collaboratori e alle terze parti che operano sotto il controllo dell’or-

ganizzazione, ed è stato definito tenendo conto del contesto operativo e del confronto con i principali 

stakeholder. L’applicazione del Codice di condotta INALCA per uno Sviluppo Sostenibile dell’impresa è su-

pervisionata dal top management e comunicata attraverso la rete interna e i sistemi di gestione. INALCA si 

impegna inoltre a rispettare tutti i requisiti legali applicabili e altri obblighi sottoscritti in materia di ambiente, 

energia e sostenibilità, con un approccio proattivo all’identificazione dei rischi e delle opportunità legati al 

cambiamento climatico.

È importante sottolineare che, sebbene il Codice di Condotta INALCA per uno Sviluppo Sostenibile 

dell’impresa affronti vari aspetti legati alla sostenibilità ambientale, non esiste ad oggi una politica aziendale 

espressamente dedicata alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici. Tuttavia, alla luce delle 

recenti evoluzioni normative, nonché della crescente attenzione del mercato e degli stakeholder su que-

sto tema, INALCA valuterà l’opportunità di sviluppare una policy specifica, eventualmente integrata in un 

futuro sistema di gestione dei gas a effetto serra (GES) a livello organizzativo, in grado di definire in modo 

strutturato obiettivi, responsabilità e azioni mirate.

 
ESRS  
E1-2 

ESRS E1 - Cambiamento climatico

Consulta la 
due diligence:
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ESRS E1-3 – AZIONI E RISORSE RELATIVE ALLE POLITICHE IN MATERIA DI CAMBIAMENTI CLIMATICI

La lotta al cambiamento climatico e alla povertà, i modelli di produzione e consumo responsabili, l’energia 

pulita e accessibile, e l’uso consapevole delle risorse naturali sono solo alcuni dei 17 obiettivi definiti dall’ONU 

nell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. Quest’ultima si basa sull’integrazione e sul giusto equilibrio 

tra tre dimensioni fondamentali: ambientale, economica e sociale. Il raggiungimento di tali obiettivi rappre-

senta una sfida globale che coinvolge stati, istituzioni, aziende, società e singoli cittadini.

Grazie a un percorso di autoproduzione energetica avviato a metà degli anni ’90, oggi INALCA è in grado 

di generare autonomamente una quota significativa del fabbisogno energetico dei propri stabilimenti. 

Questo risultato è il frutto di un sistema integrato e distribuito di impianti installati nei principali siti produttivi 

e nelle aziende agricole del Gruppo, che comprende: impianti fotovoltaici, sistemi di trigenerazione e 

cogenerazione alimentati a gas naturale, impianti di cogenerazione e alimentati da fonti rinnovabili 

(come biogas e grassi animali), nonché impianti di digestione anaerobica che utilizzano fanghi di depu-

razione, letami e altri sottoprodotti organici.

Questa infrastruttura consente al Gruppo di combinare la produzione energetica da fonti rinnovabili (fo-

tovoltaico, digestione anaerobica, combustione endotermica) con quella da cogenerazione ad alta effi-

cienza, garantendo così un’elevata sostenibilità ambientale ed efficienza nei consumi. Da quasi trent’anni, 

INALCA persegue con coerenza una strategia orientata all’autoproduzione di energia, alla valorizzazione 

dei sottoprodotti, al riciclo e al riutilizzo dei materiali, in piena aderenza ai principi dell’economia cir-

colare. Ogni risorsa viene gestita in un’ottica di minimizzazione degli sprechi e massima valorizzazione, 

alimentando un ciclo virtuoso che integra sostenibilità ambientale e innovazione tecnologica.

In particolare, nell’ambito delle attività agricole, il Gruppo è costantemente impegnato nel miglioramento 

dell’efficienza degli allevamenti, con l’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali e i consumi energetici. 

Grande attenzione è rivolta al recupero degli scarti e allo sviluppo di processi virtuosi di economia circola-

re, con un focus sull’utilizzo delle deiezioni animali e di altre biomasse per la produzione di energia rinno-

vabile (biogas) e fertilizzanti naturali (digestato). A supporto di questi obiettivi, INALCA investe in impianti 

moderni ed efficienti, capaci di garantire l’integrazione tra le attività agricole e industriali, promuovendo un 

modello produttivo resiliente, circolare ed energeticamente sostenibile.

Di seguito, vengono presentate le azioni intraprese in materia di cambiamenti climatici. Suddivise per le 

loro principali leve di decarbonizzazione:

 
ESRS  
E1-3 

I sistemi di cogenerazione rappresentano per INALCA il principale strumen-

to per il miglioramento delle proprie performance energetiche. Attualmente, 

INALCA dispone di 5 motori trigenerativi alimentati a gas naturale, situati in 3 

dei suoi principali stabilimenti italiani (Castelvetro di Modena, Ospedaletto Lo-

digiano e Rieti) e 2 motori cogenerativi alimentati a gas naturale presso la sede 

di Busseto e dello stabilimento polacco INALCA Poland, a Sochocin, per una 

potenza complessiva di 16,6 MW. A questi si aggiungono 2 motori cogenera-

tivi, sviluppati in compartecipazione con il Gruppo Tea di Mantova, alimentati 

a grassi animali fusi, per una potenza di 4,8 MW. Inoltre, in linea con la volontà 

del Gruppo di rafforzare ulteriormente la propria autoproduzione di energia, è 

prevista per il 2026 l’entrata in funzione di un motore a trigenerazione alimen-

tato a gas naturale nello stabilimento di Gazoldo degli Ippoliti, per una potenza 

pari a 1,5 MW. 

Cogenerazione/
Trigenerazione 
a gas naturale e 
fonti rinnovabili

A fianco dei suddetti sistemi, INALCA ha adottato un’altra tecnologia virtuosa: 

la digestione anaerobica. Questa è presente sia nei siti industriali che negli 

allevamenti, con un totale di 7 impianti biogas alimentati da fanghi di depu-

razione, sottoprodotti della macellazione e stallatici,  per una potenza com-

plessiva di 5,12 MW. Negli impianti industriali, questa tecnologia consente il 

recupero di scarti e sottoprodotti della macellazione per la produzione di 

biogas, come negli impianti di Ospedaletto Lodigiano (1 MW) e di Pegognaga 

(0,53 MW). Questi impianti permettono di valorizzare energeticamente bio-

masse altrimenti non utilizzabili — come fanghi di depurazione e sottopro-

dotti di origine animale non edibili (es. contenuto dei prestomaci o gli stal-

latici derivanti dal trasporto degli animali) — contribuendo alla produzione 

di energia elettrica e termica e alla conseguente riduzione dei consumi di 

combustibili fossili. Negli allevamenti, la produzione di energia verde si basa 

sull’utilizzo del letame e degli scarti agricoli, contribuendo anche in questo 

caso alla riduzione dell’utilizzo di fonti fossili. Alcuni esempi sono gli impianti 

della Società Agricola Corticella S.r.l., rispettivamente a Spilamberto di Mo-

dena (0,30 MW) e Zorlesco in provincia di Lodi (0,30 MW), i due impianti 

della Società Agricola La Torre ubicata a Isola della Scala (VR), aventi potenza 

complessiva di 2 MW, nonché l’impianto di digestione anaerobica sito pres-

so l’Azienda Agricola Marchesina (0,35 MW) a Rosate Milanese. I sistemi di 

digestione anaerobica producono biogas che può essere utilizzato per la ge-

nerazione di calore ed energia elettrica, ma anche — in futuro — per la produ-

zione di biometano.  La prossima sfida del Gruppo è proprio il biometano: 

un combustibile avanzato ottenuto dalla raffinazione del biogas, che potrà 

essere utilizzato per alimentare macchine agricole, flotte su gomma per il 

trasporto delle carni o essere immesso direttamente in rete. È attualmente 

in corso l’adeguamento degli impianti di biogas per avviare la produzione di 

biometano a partire dal 2026. 

Digestione 
anaerobica: da 
sottoprodotti 
zootecnici a biogas
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